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  buongiorno.  
Hai di fronte il programma amministrativo integrale  della Lista Civica Legalità e Benessere per 
Mogliano. Se vorrai, potrai leggere altrove, sul nostro sito www.legalitaebenessere.it , un breve 
condensato di qualche pagina. Ma se hai tempo e desideri informarti davvero e comprendere perché 
siamo diversi da ogni altra forza politica a Mogliano, ti invito a leggere questo programma completo. 
 Perché questo programma è diverso. E’ dettagliato. E’ pieno zeppo di idee. Non contiene promesse 
di miracoli (per quelli, come si usa dire, ci stiamo attrezzando): la situazione italiana e moglianese non 
consente miracoli. Questo programma contiene analisi dei problemi e pr oposte di possibili 
soluzioni.  
 Tutti i politicanti con cui ho parlato mi hanno detto inesorabilmente: «Non perdere tempo con i 
programmi: nessuno li legge. Non si vince con i programmi, ma con gli slogan». 
Io non lo credo e non lo voglio credere. 
 Non so se alla fine risulterà che avevano ragione loro. Ma per ora non voglio dargliela. Anzi: sono 
sicuro del contrario. Sono sicuro che i cittadini moglianesi vogliono un vero programma . Sono sicuro 
che saranno capaci di rendersi conto della serietà e validità di un vero programma. Sono sicuro che 
leggendo un vero programma si formeranno un giudizio e che, di fronte alla scheda elettorale, si 
ricorderanno di chi ha scritto e progettato cose sensate , mettendoci tempo e testa, e di chi invece si è 
affidato alle solite quattro chiacchiere di sempre. 
E credo che ormai siamo tutti stufi di slogan. 
 In ogni caso probabilmente hanno ragione loro, i politicanti: i cittadini non leggono e non votano i 
programmi: almeno non i soliti. Ma forse questo sì. 
Buona lettura. 

Introduzione Introduzione 
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Il Comune di Mogliano Veneto, pur presentando una buona qualità dei servizi forniti, non è 

esente da gravi problematiche tipiche dell’amministrazione italiana.  

Ha inoltre problematiche proprie, in alcuni casi cronicizzate, che rischiano di compromettere la 

futura serenità della cittadinanza. 

Parliamo di sprechi, di bilanci in negativo, di potenziali passività (leggi finanza derivata), di 

passate gestioni superficiali, di pesanti indebitamenti. Parliamo di storture del sistema, di “costi 

politici” (inefficienza, incompetenza) che finiscono per riversarsi in forma negativa sul cittadino. 

Parliamo di aree che attendono un recupero e uno sviluppo e progetti che attendono una 

realizzazione da anni o decenni. Parliamo di grandi opere bloccate per ritardi nelle pratiche 

amministrative.  

Prima di comporre questo programma, sono state fatte (come cittadini) approfondite ricerche 

sulla situazione moglianese sotto svariati aspetti. Il futuro del Comune è finanziariamente a 

serio rischio. E ciò non potrà che tradursi – se non si pongono immediati rimedi – sulla vivibilità 

della nostra cittadina. 

Intendiamo porre rimedio a queste inefficienze e a queste gestioni errate. Condurremo 

l’amministrazione comunale sul sentiero dell’efficienza, dell’economicità, dell’ottimizzazione di 

risorse umane, economiche e logistiche.  

Uno dei fattori che rende più semplice agli amministratori infedeli una gestione scorretta dei 

conti pubblici è l’“opacità” della contabilità: è molto difficile o talvolta impossibile informarsi e 

conoscere entità e destinazione delle cifre spese dagli enti pubblici. Per capire l’importanza del 

problema, è bene partire dal principio che trasparenza significa anche onestà, responsabilità e 

merito, mentre l’opacità della nostra amministrazione spiega la sfiducia dei cittadini. 

La funzione del bilancio dovrebbe essere quella di informare il cittadino di ciò che ha fatto il suo 

Comune, e mettere in condizione di capire se gli organi politici (sindaco, giunta, consiglio) 

hanno operato bene o male nel corso del mandato elettorale. Non si tratta di forma, o di fatto 

meramente tecnico, ma di una delle vie attraverso la quale si dà contenuto alla democrazia.  

In altri Stati qualsiasi ente pubblico, dal più piccolo al più grande, è completamente trasparente 

quanto ai propri conti e all’utilizzo delle risorse pubbliche. In Inghilterra hanno deciso addirittura 

di costringere i Comuni a commentare le loro performance, mettendole a confronto con quelle 

degli altri enti. 

A Mogliano la nostra macchina amministrativa sarà trasparente come una lastra di vetro e 

minuziosa nei dettagli pubblicati come una lente di ingrandimento. Sul nuovo sito internet 

comunale, che ristruttureremo, ci sarà un’intera sezione “Trasparenza” contenente bilancio e 

rendiconti economici dettagliati e comprensibili, accompagnati da note esplicative. Questo 

Categoria 1 
Principi di amministrazione 

 

1.1 Efficienza ed economicità dell’amministrazione comunale 

1.2 Pubblicazione on-line del bilancio chiaro e tra sparente 
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indurrà tutti i funzionari e gli amministratori al risparmio e all’attenzione con i soldi del 

contribuente, e darà modo ai cittadini di vedere se il proprio denaro sia stato valorizzato o no.  

Un altro dei problemi della politica italiana è la difficoltà con cui il cittadino può venire a 

conoscenza delle attività dei singoli politici da lui eletti. Anche se molti dei documenti sono “a 

parole” pubblici, in realtà risultano di difficile reperimento e consultazione. Di conseguenza è 

facile per i politici promettere qualcosa che nei fatti, poi, non si mantiene, senza nemmeno 

doverne dare ragione.  

Allo scopo di aumentare il coinvolgimento della cittadinanza nella gestione della cosa pubblica e 

di rendere note agli elettori le scelte di chi li rappresenta, renderemo gli atti del Consiglio 

Comunale e della Giunta più accessibili e semplici da individuare all’interno del nuovo sito 

internet comunale. Oltre a questo inseriremo, in un’apposita sezione del sito, delle schede in cui, 

per ogni consigliere, verranno elencate presenze, assenze, voti contrari, favorevoli, ecc., in 

modo che ciascun cittadino possa decidere se i suoi rappresentanti stiano facendo il proprio 

lavoro e come. 

Inoltre renderemo di facile consultazione l’elenco degli incarichi e delle consulenze esterne 

(voce sotto la quale passano i peggiori sprechi ed elargimenti clientelari di denaro pubblico).  

Il costo per quest’operazione è sostanzialmente irrisorio. 

Le sedute del Consiglio Comunale sono eventi importanti per la vita della comunità. Seguirle è 

utile e interessante. Se poi i cittadini sono presenti e numerosi, i consiglieri tendono a prepararsi 

meglio e ad essere più coscienziosi nei propri interventi.  

Tra le iniziative volte a rendere trasparente e conoscibile l’attività amministrativa, cureremo la 

messa “online” su piattaforma internet (di tipo gratuito, come YouTube) delle riprese video delle 

sedute del Consiglio Comunale. Qualsiasi cittadino, ovunque e a qualsiasi ora del giorno e della 

notte, potrà rivedere le sedute del proprio Consiglio Comunale, accedendo ad un archivio 

storico, potendo ascoltare cosa dicono e fanno i suoi rappresentanti e monitorare la loro 

coerenza nel tempo. Il costo per quest’operazione è sostanzialmente irrisorio. 

 

La comunicazione via internet è sempre più importante. La rete permette di comunicare 

velocemente. Permette di rendere disponibili i contenuti sempre, a qualsiasi ora del giorno e 

della notte, nei giorni feriali come nei festivi. Permette di pubblicare qualsiasi documento, senza 

i limiti di spazio di un tradizionale giornale o libro (o biblioteca): in un sito internet possono 

trovare spazio tutti i documenti che si desidera. E tutto questo con costi veramente bassi, al di 

sotto di quelli di qualsiasi altro normale mezzo di comunicazione o informazione. 

1.3 Trasparenza e conoscibilità delle attività del Cons iglio Comunale e dei 
singoli consiglieri  

 

1.4 Video delle sedute del Consiglio Comunale 

1.5 Nuovo sito internet comunale 
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L’attuale sito internet del Comune è abbastanza completo. Tuttavia è esteticamente poco 

espressivo e scarsamente funzionale: nell’home page (la prima pagina) trovano posto decine di 

categorie, tutte scritte in piccolo, raggruppate in ordine alfabetico e non per tematica. 

Si tratta di un sito che allontana il navigatore, invece che attirarlo. 

Costruiremo un sito internet nuovo. Incaricheremo per la parte tecnica giovani programmatori 

moglianesi e per realizzarlo spenderemo pochissimo. Il nuovo sito sarà un portale per Mogliano 

Veneto: avrà una sezione relativa all’amministrazione comunale e ai servizi, una per i video 

istituzionali on-line (le sedute del Consiglio), una per il bilancio comunale accompagnato da note 

esplicative, sarà collegato al portale del turismo di Mogliano (vedi poi) e alle altre iniziative di 

valorizzazione del territorio tramite la rete (vedi poi). Lo stile sarà graficamente attraente e i 

contenuti saranno disposti secondo un ordine “a misura di cittadino”, che permetta al navigatore 

di orientarsi e comprendere bene il funzionamento del sito. Il restyling del sito è necessario per 

favorire l’avvicinamento del cittadino (soprattutto più giovane) all’amministrazione della cosa 

pubblica, e rendere semplice e piacevole l’informarsi della situazione e degli avvenimenti nel 

proprio Comune. 

 

Un altro dei problemi che affligge la vita pubblica italiana è la distanza tra le Istituzioni e i 

cittadini. Questa distanza non si esprime solamente nel distacco “oggettivo”, ma anche nelle 

modalità di comunicazione. Infatti i cittadini vengono a conoscenza delle scelte degli 

amministratori da discorsi pubblici, comunicati stampa o articoli di giornale. Nella stragrande 

maggioranza dei casi non hanno la possibilità di sentir parlare i loro rappresentanti direttamente: 

la comunicazione è sempre filtrata, quasi a mantenere le distanze.  

Allo scopo di abbattere questo muro comunicativo e di avvicinare i cittadini alle Istituzioni, se 

eletto come Sindaco terrò un “blog” (ossia un sito internet aggiornato quotidianamente) 

personale e informale, dove racconterò ai cittadini quali siano le mie attività giornaliere, quali 

siano i problemi che si profilano e quali le possibili soluzioni. Al blog verrà collegata una 

“newsletter”, una lettera di aggiornamenti periodici: i cittadini che vorranno, potranno ricevere via 

e-mail (ovviamente gratis) una volta ogni due settimane un raccolta di notizie inerenti le attività 

del Comune, della Giunta e del Sindaco. Tutto questo permetterà ai cittadini di essere informati. 

E non costerà un euro al Comune. 

 

Uno degli aspetti che soffoca di più l’economia italiana è la burocrazia. A Mogliano passate 

amministrazioni hanno intrapreso percorsi di semplificazione burocratica e accorpamento degli 

uffici aperti al pubblico che lodiamo e che non abbiamo intenzione di disconoscere, anzi. Questa 

strada è quella giusta, e noi proseguiremo in questa direzione andando ancora oltre. 

L’obiettivo dev’essere diminuire al minimo necessario l’influenza negativa della burocrazia e la 

lentezza della macchina amministrativa, evitarne gli inceppamenti, farla funzionare in modo 

efficiente e preciso.  

1.7 Contro la burocrazia 

1.6 Blog del Sindaco 
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A fine 2006 il Comune di Mogliano ha sottoscritto un’operazione di finanza derivata, affiancando 

ad un mutuo da 24 milioni di euro un’opzione di tipo “Collar”. 

I prodotti di finanza derivata sono una branca di investimenti complicati e pericolosi: per 

spiegarlo in parole povere, un cosiddetto “prodotto finanziario derivato” è come una scommessa 

sul risultato di una serie di scommesse. In pratica qualcosa di difficile da valutare e 

potenzialmente disastroso. Per sottoscrivere questo tipo di contratti bisogna addirittura 

certificare con un atto di essere un operatore esperto. In Gran Bretagna, per dirne una, è dal 

1991 che per gli enti pubblici simili investimenti sono assolutamente vietati. 

In Italia invece gli enti locali sono caduti numerosi nella trappola delle banche che offrivano 

prodotti finanziari derivati. Ad attirarli è stato il fatto che, per una serie di clausole molto 

complicate, questi prodotti garantiscono una rendita iniziale di migliaia di euro anche quando 

versano già potenzialmente in perdita.  

Le perdite accumulabili con questi contratti sono enormi. Molti enti locali, grandi e piccoli, hanno 

accumulato debiti per milioni e milioni di euro. Al riguardo ha fatto un’inchiesta molto 

approfondita la trasmissione “Report”, che si occupa di storture italiane. 

Gli organi politici degli enti locali avevano approvato questi acquisti o per ignoranza della vera 

natura dell’operazione o perché si rendevano conto che la perdita sarebbe venuta a galla solo in 

seguito, finito il loro mandato, e che la colpa sarebbe ricaduta sulle amministrazioni future. 

Per quanto riguarda Mogliano, l’amministrazione passata, appena insediata, ha annunciato 

trionfalmente di aver rivisto le clausole del mutuo e di averne stipulato uno più conveniente. In 

realtà hanno stipulato un «Contratto di ozpione di tipo Collar dal 2006 al 2025, acquisto di Cap 

Strike Cap e vendita di Floor Strike Floor» con il ramo speculativo di una nota banca. 

Tale contratto era legato all’andamento dei tassi di interesse ed è stato stipulato sulla base di 

previsioni di massima al rialzo. Con la crisi economica e l’abbattimento dei tassi d’interesse a 

livelli minimi dall’entrata dell’euro, è altamente probabile che il derivato non solo stia facendo 

perdere decine di migliaia di euro al Comune di Mogliano, ma prospetti una perdita ancora 

maggiore. 

Noi accerteremo se quest’operazione sia stata conclusa nel rispetto delle regole previste. 

Accerteremo a quali condizioni sia stata conclusa. Accerteremo se vi siano state commissioni o 

vantaggi non opportuni per la sua stipula.  

Soprattutto, accerteremo quale sia lo stato attuale dell’operazione (attivo o passivo). Ciò avverrà 

con un’operazione chiamata “mark to market”, ossia con la quotazione sul mercato del prodotto 

finanziario: questo è l’unico modo per scoprire quale sia lo stato dell’operazione. In seguito 

liquideremo il derivato finanziario, qualunque sia l’andamento, interrompendolo e rinegoziando 

eventuali prestiti collegati con strumenti ordinari e garantiti, per non esporre il Comune alle 

fluttuazioni di un mercato instabile e pericoloso, le cui possibili conseguenze negative sono 

chiare per tutti più che mai in questo periodo di crisi.  

Solo un privato può permettersi di giocare il proprio denaro in azioni speculative, non può farlo 

chi amministra per il bene comune.  

1.8 Interrompere l’operazione di finanza derivata c he espone il Comune per 20 
milioni di euro e mette a rischio il futuro dell’in tera città 
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Il Comune di Mogliano ha partecipazioni in società che si occupano di gestire servizi vari: 

recupero edilizio, organizzazione di eventi, confezionamento di pasti per la refezione scolastica 

(fino a poco fa anche fornitura di acqua e gas e raccolta dei rifiuti), ecc..  

Recentemente alcune fra queste società si sono trovate in condizioni difficili, dovute a gestioni 

inefficaci, disattente, poco oculate, e “politiche”. E’ accaduto che talora le poltrone nei consigli di 

amministrazione di nomina comunale siano state attribuite non ad esperti del settore, ma ad 

esponenti politici di questa o quella parte, anche senza esperienze specifiche. 

Il risultato è stato il crearsi di gravi squilibri di bilancio in società come Spl (Servizi Pubblici 

Locali), MoglianoAmbiente e Molius. Lo stesso Istituto Gris, che pur non essendo una società 

partecipata ha comunque consiglieri d’amministrazione di nomina comunale, ha maturato 

perdite multimilionarie. 

E’ necessario amministrare bene le società che rimarranno (con le nuove condizioni di legge in 

materia) in mano comunale, portandole all’efficienza e alla fruttuosità economica – e non 

liberarsene, vendendole sottostima a qualcuno che poi ci guadagnerà, magari alzando il prezzo 

dei servizi. Se un privato può amministrarle bene e guadagnarci pure, perché non lo può fare il 

pubblico?  

Le società partecipate vanno gestite e sorvegliate come cosa dei cittadini, proprio perché in 

parte sono pubbliche, e quindi dei cittadini: gli incarichi vanno dati a chi sappia gestirli, 

proficuamente per le società, per il Comune e per i cittadini. Non ad amici o colleghi di coalizione 

inesperti. Anche per questo è giusto ancorare la retribuzione di tutti gli amministratori delle 

società partecipate ai loro risultati, e non beneficare con denaro pubblico chi abbia avuto una 

gestione rovinosa.  

 

 

 

Secondo i dati rivelati dal min. Brunetta, il Comune di Mogliano ha speso nel solo 2006 circa 1,3 

milioni di euro per le consulenze esterne. Meglio scriverlo in numeri: 1.300.000,00 €. Meglio 

scriverlo in lire: 2.600.000.000 � . La cosa scandalosa è che si tratta di appena 100.000 € meno 

di quello che ha speso nello stesso periodo il Comune di Treviso, che ha quasi il triplo degli 

abitanti ed esigenze ben diverse. 

In teoria, le consulenze esterne sono incarichi affidati a professionisti non appartenenti 

all’amministrazione perché forniscano pareri, consigli, progetti; insomma, diano un apporto 

tecnico specialistico di livello superiore a quello che gli uffici comunali posseggono.  

Nella pratica, le consulenze esterne degli enti pubblici si tramutano spesso in un modo per 

distribuire denaro, mantenere il consenso o ricompensare i sostenitori e gli amici.  

Più d’un caso di consulenze abnormi è finito nel mirino della stampa a Mogliano. Inutile fare 

citazioni. Ma il problema c’è ed è grosso. 

1.9 Gestione oculata delle società partecipate 

1.10 Riduzione di incarichi esterni e consulenze 
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Anche oggi, vediamo campagne elettorali gargantuesche che vedono, tra i principali sponsor e 

padrini, coloro che hanno beneficiato in passato della concessione di incarichi e consulenze, 

spesso per decine o centinaia di migliaia di euro. 

La nostra amministrazione ridurrà drasticamente – all’osso, cioè a quelle necessarie – le 

consulenze esterne del Comune. Mogliano possiede uffici con funzionari e dipendenti qualificati, 

la necessità di appoggiarsi all’esterno è relativa a soli progetti, decisioni e casi di carattere 

straordinario o di particolare difficoltà tecnica. Quindi ridurremo di molto le consulenze e (altra 

cosa importante) gradueremo la loro entità economica al valore effettivo.  

Quando un’amministrazione incarica qualcuno di eseguire un servizio o affida un appalto, 

spesso non si cura di controllare che l’esecuzione corrisponda a quanto stabilito, di far rispettare 

tempi, qualità e costi – in sostanza, non sta “con il fiato sul collo” all’impresa fornitrice o 

appaltatrice. Molto spesso capita che servizi di poca qualità siano forniti a prezzo elevato. Altre 

volte che opere necessarie non siano realizzate per tempo. Altre volte che siano realizzate male.  

Eviteremo tutto questo vigilando con attenzione sull’affido di servizi, appalti e incarichi. 

Controlleremo minuziosamente l’esecuzione dei lavori, i costi, i tempi. Si tratta di principi 

generali che applicati con costanza consentiranno di ottenere risultati di qualità a prezzi ridotti. 

 

Il Comune di Mogliano spende ogni anno circa 280.000 euro in affitti per uffici e locali pubblici. 

Si tratta di una spesa eccessiva. Bisogna per prima cosa razionalizzare gli spazi ed evitare una 

dispersione eccessiva degli uffici. In secondo luogo, favorire una politica di acquisto dei beni 

immobili piuttosto che di locazione. Il carico di spesa per la locazione sarebbe infatti, nella più 

parte dei casi, adatto anche a sostenere le spese di contrazione di un mutuo immobiliare. E tra 

un decennio, ventennio, trentennio, il Comune di Mogliano (invece che ritrovarsi ad aver speso 

milioni di euro in affitti) si ritroverà proprietario dei propri uffici in immobili di pregio in centro città. 

Sempre nell’ottica di incentivare una politica di amministrazione partecipata dei cittadini, 

organizzeremo un servizio di raccolta segnalazioni quanto a sprechi e inefficienze.  

I cittadini, chiamando un numero telefonico e/o inviando una mail, potranno riportare 

informazioni essenziali e particolareggiate che difficilmente l’amministrazione potrebbe 

procurarsi da sé. 

 

1.11 Vigilare attentamente su appalti e incarichi 

1.12 Diminuire il numero di locazioni a carico del Comune 

1.13 Servizio di raccolta segnalazioni sugli sprech i 
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I punti della Categoria “Legalità e Sicurezza” sono saldamente intrecciati tra loro, in un rapporto 

di sostegno e sviluppo reciproco. Sicurezza personale, contrasto delle organizzazioni criminali, 

contrasto del fenomeno della prostituzione e sicurezza stradale, sono sfaccettature di una 

stessa questione. L’aumentata presenza e visibilità sul territorio delle Forze dell’Ordine, il 

maggior numero di controlli e l’accresciuta rapidità di intervento, attenueranno e risolveranno 

gradualmente tutti questi aspetti. 

La sicurezza è in gran parte legata alla prevenzione e questa, nell’ambito della legalità, si realizza 

con la presenza e la visibilità delle Forze dell’Ordine. Tale visibilità, soprattutto se notturna, 

soprattutto se continua, diminuisce l’incidenza dei reati e, in generale, aumenta la sicurezza 

percepita dai cittadini.  

Incentivando la collaborazione diretta tra amministrazione comunale e vertici locali delle Forze 

dell’Ordine (Polizia Municipale, Tenenza Carabinieri, nuclei radiomobili di pronto intervento di 

Polizia, Carabinieri, Finanza) faremo aumentare i turni notturni sul territorio, curando che vi sia 

sempre un’auto e una pattuglia disponibile e che sia (quando non impegnata in un intervento) ben 

visibile in un giro di ronda. 

Per contribuire all’aumento della presenza delle Forze dell’Ordine solleciteremo e cureremo il 

passaggio dell’attuale presidio dei Carabinieri da Stazione a Tenenza (si tratta di una Stazione di 

dimensioni e organico più elevati, per intenderci). Grazie a questo verranno aumentati mezzi e 

personale dell’Arma a Mogliano (circa una decina di unità), potendo così garantire un servizio più 

continuo ed efficace. Esaudiremo quest’esigenza, da tempo sentita, reperendo in breve un 

immobile confacente alle necessità della nuova Tenenza (la vecchia Stazione non basta più) e 

insediandovi il nuovo presidio. I vertici provinciali e regionali dell’Arma condividono da tempo il 

progetto, manca solo un impegno concreto da parte del Comune. 

La zona che sembra più adatta è quella all’interno dell’area ex-Macevi che verrà destinata ad uso 

pubblico, alla confluenza tra le vie Zermanesa e Verdi; tuttavia, tale collocazione dovrà venire 

valutata alla luce delle esigenze complessive della città e delle altre costruzioni necessarie (ad es. 

casa di riposo, comando Polizia Locale, ecc.) 

 

 

Categoria 2 
Legalità e sicurezza 

 

2.2 Aumento della presenza notturna delle Forze del l’Ordine 

2.3 Aumento dell’organico della caserma dei Carabin ieri, passaggio da 
Stazione a Tenenza 

 

2.1 La sicurezza come un complesso di fattori  
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Un capitolo a parte merita la questione della prostituzione. Il “mestiere più antico del mondo” è 

infatti largamente esercitato sulla via Terraglio e adiacenti. Sulla statale napoleonica nel solo 

tratto moglianese esercitano più di 30 prostitute.  

Ciò, se da un lato solleva questioni di decoro e immagine per il Comune, dall’altro risulta essere 

un pericolo per la viabilità e l’igiene. Per quanto riguarda il primo aspetto, infatti, sono molti gli 

incidenti provocati dai clienti delle prostitute, sia in fase di improvvisa frenata, sia in fase di re-

immissione sulla strada, sia in fase di sosta per la contrattazione. Per quanto riguarda il secondo 

aspetto, le prostitute e i clienti consumano i loro rapporti nelle vie laterali che si affacciano sul 

Terraglio, disfandosi talvolta dei resti (preservativi, kleenex) a terra. Le prostitute, tra l’altro, non 

avendo toilette a disposizione, si “liberano” dove possono. 

Va inoltre considerato che le prostitute di strada non esercitano per libera scelta, ma sono  

spesso costrette o perlomeno gestite da organizzazioni criminali spesso straniere. La pressione 

criminale sulla zona di Mogliano è tale che si sono più volte scatenate liti per il controllo del 

territorio e del “diritto a esercitare” su questa o quest’altra strada. Questi scontri hanno portato in 

più di un caso ad accoltellamenti, sparatorie, uccisioni: scorrendo gli articoli di cronaca degli 

ultimi dieci anni ci si imbatte in almeno una decina di omicidi collegati all’ambiente della 

prostituzione sul Terraglio. 

Superfluo dire che la presenza di organizzazioni criminali straniere (soprattutto albanesi, rumene 

e nigeriane) dedite allo sfruttamento della prostituzione, oltre che contrastare di per sé con la 

legge, crea i presupposti per la commissione di altri reati – quali furti, rapine, spaccio, ecc. 

Tali motivi, anche al di là di quanto ciascuno personalmente creda riguardo al fenomeno, fanno 

sì che esso vada preso in attenta considerazione. La soluzione al problema è stata variamente 

discussa e trattata, ma si è fatto poco niente (o vi sono state iniziative più pubblicitarie che utili): 

il numero di prostitute è rimasto lo stesso, se non è addirittura aumentato, di dieci anni fa. 

Anche su questo, come su infiniti altri problemi, la politica nazionale troppo a lungo ha taciuto e 

fatto finta di non vedere. Ora sta intervenendo, ma in maniera non incisiva. E’ necessario un 

deciso intervento legislativo centrale, in un senso o nell’altro, per risolvere la questione: la 

recente legislazione, più che sistemare rattoppa. 

Anche in questo campo, però, il Comune non ha le mani legate e ci sono strumenti almeno per 

attenuare sensibilmente il problema. Questo risultato si può raggiungere senza mettersi in 

ridicolo (come in un recente passato è stato fatto) con trovate strampalate e inutili; bensì con 

l’utilizzo mirato di strumenti amministrativi ordinari e con una direzione attenta dell’azione delle 

Forze dell’Ordine. 

Scoraggiare i clienti è la prima delle soluzioni.  

Prostituirsi non è illegale, né è illegale andare con una prostituta. Ma grazie al nuovo decreto 

sicurezza (Decreto Legge 23 maggio 2008, n. 92, Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica) 

è possibile per un Sindaco emanare ordinanze che sanciscono multe fino a 500 euro per chi 

contratta prestazioni sessuali in strada.  

2.4 La questione della prostituzione 

2.5 Ordinanza contro la prostituzione di strada 



 

 9 

L’emanazione di una simile ordinanza sarà un buon inizio per infastidire e alla lunga allontanare 

i clienti delle prostitute. Ciò non tanto per la multa connessa (ma anche: 500 euro non sono 

pochi), quanto per la seccatura di essere fermati e identificati dalle Forze dell’Ordine. 

Nel vicino Comune di Preganziol l’emanazione dell’ordinanza e il relativo servizio di controllo per 

applicarla hanno consentito di comminare più di 60 sanzioni in un mese (incamerando quindi più 

di 30.000 euro nelle casse del Comune: in pratica denaro sottratto alla malavita per darlo alla 

comunità) e di ridurre notevolmente il fenomeno. Il risultato è stato anche che, poiché a 

Mogliano non si fa altrettanto, le prostitute si sono spostate all’interno del nostro Comune dove 

l’ordinanza di Preganziol non vale. 

Emaneremo l’ordinanza, sistemeremo una serie di cartelli d’avviso e garantiremo un servizio 

d’accertamento apposito da parte degli organi di Polizia fintantoché ve ne sia necessità. Dopo 

qualche tempo la notizia che il Terraglio non è più strada di nessuno si spargerà. Secondo le 

leggi del mercato, quando in una zona la domanda di chi compra cala, l’offerta di chi vende si 

trasferisce altrove. 

I controlli stradali sono necessari e importanti per la garantire la sicurezza sia di chi percorre le 

strade con i mezzi motorizzati, sia per chi utilizza la bicicletta o va a piedi. 

Tuttavia bisogna capovolgere l’ordine di idee che sembra essere stato, finora, quello in voga 

nell’amministrazione moglianese, ossia che i controlli debbano trasformarsi in una tra le 

principali fonti di guadagno. 

I sistemi automatici di rilevazione delle infrazioni, come T-red e Autovelox sono, almeno in teoria, 

utili ed educativi. Tuttavia tali apparecchiature si prestano e si sono prestate a facili distorsioni, 

nel loro utilizzo. In questo modo gli strumenti, da sistemi per migliorare sicurezza e viabilità, 

divengono un metodo semplice e redditizio per mettere le mani in tasca ai propri cittadini.  

Perciò da un lato riteniamo che tali apparecchiature possano rivelarsi strumenti necessari di 

educazione e controllo. Dall’altro, visti i trascorsi e i rischi, riteniamo che esse vadano usate con 

moderazione e controllandone attentamente l’uso e la gestione.  

Si vergognino in particolar modo, però, coloro che hanno avuto la responsabilità politica 

dell’installazione di apparecchiature delle cui entrate, poi, godevano e si vantavano e che oggi, 

dopo le bufere scatenatesi, scaricano la colpa su dipendenti comunali e si propongono come 

paladini degli automobilisti. 

Alla luce di ciò emerge a maggior ragione la necessità di utilizzare i poteri di polizia stradale per 

colpire gli scorretti, e non per mettere le mani in tasca ai cittadini.  

Il controllo delle Forze dell’Ordine deve essere visibile. Deve avere il carattere di un lavoro di 

educazione, e non sembrare un prelievo inesorabile. Deve guardare meno al dato economico, di 

più ai contenuti. 

2.6 Sicurezza stradale come cultura di civiltà, e n on come modo per mettere le 
mani in tasca ai cittadini 
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A Mogliano c’è un fiorente mercato della droga, sia a livello di spaccio che di consumo. Non 

sono rari gli episodi di spacciatori arrestati mentre esercitavano alla luce del sole in piena città.  

Il problema droga, come altri, è difficilmente risolvibile da un Comune: lo spacciatore, arrestato, 

ottiene una pena irrisoria e la condizionale (quindi non va in carcere neanche un giorno), e su 

questo un Comune non può intervenire. Sarà la politica centrale a doverlo fare.  

Però anche in questo caso un Comune può perlomeno creare un fastidio, se non addirittura un 

ostacolo, a questo genere di fatti.  

Un territorio in cui le Forze dell’Ordine sono presenti e visibili, con continue pattuglie e posti di 

blocco, scoraggia lo spacciatore e anche il cliente. Un territorio in cui le Forze dell’Ordine 

controllano e perquisiscono i soliti tizi di cui diciamo «Guarda quello…», scoraggia lo 

spacciatore e il cliente. Un territorio in cui le Forze dell’Ordine fermano e perquisiscono i soliti tizi 

(leggi: protettori) che di notte, in bicicletta o in auto, circolano in zona Terraglio, scoraggia lo 

spacciatore e il cliente.  

Non si può sconfiggere la droga con così poco: ma si può rendere dura la vita ai criminali, si può 

togliere lo spaccio dalle strade, si può rendere più difficile a molti consumatori il procurarsela. E’ 

già qualcosa. 

Non basta però agire sull’“offerta”: infatti, nel mercato della droga come in ogni altro, esiste 

un’offerta perché vi è una domanda. Senza agire sulle cause della domanda, non si potrà mai 

veramente risolvere il problema. E quindi la questione su cui interrogarsi diviene: «Perché ci si 

droga, perché ci si comincia a drogare?»  

Non c’è dubbio che (sintetizzando, perché non è questo il luogo adatto per trattati) la 

motivazione è il disagio. Disagio di non riuscire a sperare in un futuro (per i giovani). Disagio di 

sentirsi esclusi e isolati (per gli emarginati sociali, molti più di quanto si pensi). Disagio per 

problemi presenti e carichi troppo pesanti sulle spalle (per quelli che nella droga cercano un 

mezzo di stordimento e di evasione dalle proprie questioni).  

Risolvere il problema dello spaccio senza andare a colpire le cause profonde alla base della 

scelta di drogarsi, significherebbe solamente obbligare chi si droga a scegliere altre “droghe” 

legali: l’alcol o il gioco d’azzardo, ad esempio.  

Può un Comune intervenire su cause profonde di questo tipo e, se sì, come? Io credo in parte di 

sì. Un giovane si droga perché non vede un futuro per sé in questo Paese, in Italia, forse 

addirittura in questo mondo e in quest’epoca. Il problema quindi non è solo relativo a Mogliano. 

Ma anche nel suo piccolo, la nostra città può fare qualcosa. Può dargli speranza (borse di studio 

per incentivarlo a proseguire negli studi, concorsi e iniziative per i giovani brillanti). Può dargli 

altri passatempi (attività all’area aperta, aree di ritrovo e socializzazione). Può dargli un 

ambiente in cui muoversi e vivere (parchi, piste ciclabili). Può dargli ascolto quand’è solo (con 

iniziative di inclusione sociale e lotta al disagio).  

2.7 Contro la droga 

2.8 Contro l’esclusione sociale e il disagio 
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E questo vale per tutte le categorie di persone, giovani o adulti, uomini o donne, soli o sposati, e 

anche per le altre dipendenze, come alcolismo e gioco patologico: rendere la vita migliore e 

meritevole di essere vissuta è il primo e più fondamentale punto necessario per scoraggiare le 

persone dallo sprecarla.  

La droga per tanti è un veicolo di fuga. Eliminare il desiderio di fuga significa togliere utilità alla 

droga. Cancellarne il presupposto.  

Non si può garantire la felicità: ma con tutte le misure che metteremo in atto, potremo perlomeno 

provare a dare la serenità, a creare un ambiente migliore per vivere, a sollevare da alcune 

preoccupazioni.  

Non è un caso se le persone felici non si drogano. E se chi si droga non è felice. 

In via Ronzinella nel quartiere Est, dopo il centro commerciale, sorge il comprensorio Sif, un 

vasto complesso di condomini tra cui spicca la “torre” San Fiore. La zona, ispirata ad un’edilizia 

residenziale ormai superata, è da tempo al centro dell’attenzione per il degrado in cui, almeno in 

parte, versa. Parte dei residenti si lamentano. Gli abitanti delle zone circostanti pure. Ma 

l’amministrazione sembra non prendere in grande considerazione il problema. 

Da tempo nell’area si è insediata una grande quantità di extracomunitari, principalmente 

provenienti da Est Europa e Africa. Fra questi vi sono famiglie e persone che lavorano, cercano 

di integrarsi, vivono decorosamente – insomma, si spaccano la schiena. Ma oltre ad essi (una 

maggioranza dignitosa e silenziosa) ci sono anche alcune persone che sono venute nel nostro 

Paese pensando di potersi arricchire velocemente, di poterlo sfruttare, di poterlo derubare.  

E’ ora che qualcuno parli chiaro e dica la verità: nel comprensorio Sif abitano anche spacciatori, 

prostitute, ladri. Vi sono bettole improvvisate. Vi sono ricoveri notturni per immigrati clandestini 

che qui vivono al di fuori di ogni possibile controllo. 

Questa gente degrada il quartiere. Questa gente offende gli altri extracomunitari che lavorano e 

vogliono integrarsi, danneggiandone l’immagine e rendendo loro la vita più difficile. Questa 

gente danneggia tutti i cittadini di Mogliano, direttamente con i propri atti, indirettamente con le 

ricadute che questi atti hanno sulla comunità e sulla vivibilità della città. 

Il degrado del comprensorio è dovuto ad una serie di fattori, legati in gran parte al condominio 

San Fiore. L’edificio ha circa 150 locali, per la maggior parte mini-appartamenti dai 40 ai 60 

metri quadri. Molti fra questi mini vengono affittati a prezzi troppo elevati per locali così piccoli, 

dai 350 ai 600 euro. Gli extracomunitari che scelgono di risiedere lì (magari perché altrove non 

sono stati accettati come inquilini) si trovano quindi spinti a condividere l’abitazione (e l’affitto) 

con altre persone e/o nuclei familiari. In alcune di queste abitazioni finiscono perciò per vivere, 

anche per brevissimi periodi di tempo o addirittura per poche notti, anche 10-15 persone. In altri 

locali, invece, esercitano la propria professione le prostitute, altra categoria che può permettersi 

di pagare un congruo affitto per un mini-locale in un contesto già degradato.  

Sono molti i fatti di cronaca e gli articoli di giornale cui ci si potrebbe riferire per illustrare la 

situazione a chi non la conosca ancora: si parla di bordelli con due/tre prostitute per 

appartamento, di spaccio, di furti, di risse, di atti vandalici, di clandestini che vanno e vengono, 

ospitati dove capita. 

2.9 Ridare ordine e dignità al Comprensorio Sif – V ia Ragusa 
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I fattori generatori del problema si autoalimentano: il degrado porta al degrado, e la situazione 

peggiora sempre più. Nei soli ultimi quindici anni, la situazione è peggiorata a vista d’occhio, fino 

al punto di far parlare (con un po’ di esagerazione, ma non a sproposito) di una “via Anelli 

moglianese”, riferendosi al famoso quartiere di Padova divenuto famoso per spaccio, 

prostituzione e immigrazione clandestina. 

A vivere in una condizione molto difficile sono poi gli inquilini per bene (comunque la 

maggioranza) del comprensorio: poche mele marce guastano l’intero raccolto e rovinano l’intera 

zona. Tanto più che per loro è impossibile, se non supportati dalle autorità, combattere 

dall’interno il fenomeno, essendo loro stessi in una posizione di pericolo e debolezza. 

La soluzione è unitaria ed è rappresentata da un intervento coordinato di Forze dell’Ordine ed 

enti locali. Con l’intervento delle Forze dell’Ordine (e della Polizia Locale) bisogna “bonificare” a 

più riprese l’area: ciò vuol dire andare a colpire con durezza e in profondità tutti coloro che si 

dedicano al malaffare, nell’interesse in primo luogo di coloro che (incolpevolmente) provengono 

dai medesimi paesi d’origine e sono costretti a sopportare di essere confusi con questa feccia 

dall’opinione pubblica. Il Comune, poi, deve svolgere nel quartiere un’approfondita opera di 

educazione, inclusione sociale, lotta al disagio, e supportare e aiutare coloro che scelgano la via 

del lavoro onesto e dell’integrazione. Ci si deve curare poi, collaborando e facendo pressione 

sulla proprietà, che gli alloggi, qualora liberati, non siano più affittati nelle medesime condizioni 

di prima, e che avvenga un controllo periodico delle loro condizioni e del numero di inquilini.  

Con il controllo, l’educazione e la repressione dei comportamenti illeciti, si migliorerà in tempi 

medio-brevi la qualità di vita degli abitanti del quartiere e della zona circostante, si abbatterà il 

crimine, e in tempi medio-lunghi si otterrà di riportare al normale decoro l’abitato. 

Ciò va fatto per e con i cittadini, ma anche per e con l’aiuto di tutti quegli extracomunitari onesti 

che da questi criminali sono danneggiati e ostacolati nel processo di integrazione.  
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A Mogliano sono stati portati a termine una serie di interventi edilizi speculativi che hanno creato 

un sacco di problemi e non hanno dato alcun beneficio; un paio di esempi su tutti, i palazzoni 

della zona tra via Ronzinella e via Ragusa e le costruzioni di via Torni.  

Questo genere di edilizia in stile anni ’70 e ’80 è superata sia dal punto di vista urbanistico sia da 

quello commerciale: non a caso in via Torni ancora oggi sono rimasti invenduti un gran numero 

di appartamenti. 

Non lasceremo che si continui a costruire in questo a Mogliano. Bloccheremo, là dove 

amministrativamente possibile, gli interventi edilizi di questo genere in fase di realizzazione; e 

non rilasceremo nuove concessioni per progetti analoghi.  

L’edilizia privata a Mogliano dovrà tendere alla qualità, alla creazione di spazi vivibili, distesi, 

sereni. Non è più accettabile la costruzione di casermoni di cattiva qualità, senza parcheggio, 

senza accessibilità. Sono quartieri che per natura rischiano il degrado. Inoltre non favoriscono di 

certo il trasferimento, dai Comuni vicini, di famiglie, giovani coppie, ecc. che difficilmente 

acquisteranno in simili condizioni. Piuttosto si rischia di creare isole di disagio.  

Per questo privilegeremo progetti di alta qualità, piuttosto che di alta edificabilità: Mogliano non 

deve diventare una gallina dalle uova d’oro per gli speculatori immobiliari. Bisogna pensare ad 

un’edilizia sostenibile, sia dal punto di vista ambientale, ma anche e soprattutto da quello sociale 

e umano. 

Per poter costruire, bisogna versare una certa somma, destinata alla realizzazione di 

infrastrutture e servizi per le nuove costruzioni, al Comune. Queste cifre vanno sotto il nome di 

“oneri di urbanizzazione” e rappresentano una delle più importanti entrate per i Comuni. Il 

Comune di Mogliano, ad esempio, nel solo 2006 ha incassato circa un milione e mezzo di euro 

per oneri di urbanizzazione. Questo denaro andrebbe utilizzato proprio per realizzare i servizi e 

le infrastrutture necessari alle nuove costruzioni e al resto della città.  

Dal 2001 la legge consente però che tale denaro possa essere invece utilizzato per ripianare i 

deficit di bilancio. In pratica, invece che costruire strade, parchi, edifici pubblici, ecc., queste 

somme vanno a riempire i buchi creati dalla cattiva amministrazione.  

Troviamo questa pratica oscena e dannosa per la città. Il denaro proveniente dagli oneri di 

urbanizzazione va utilizzato, come dice il nome stesso, per garantire un’urbanizzazione 

armoniosa, logica, vivibile, e non per consentire a chi ha le “mani bucate” di continuare a 

sprecare. 

 

Categoria 3 
Urbanistica e viabilità 

 

3.2 Utilizzare gli oneri di urbanizzazione per servizi e infrastrutture, non per 
 ripianare i buchi di bilancio  

 

3.1 Contro l’edificazione selvaggia 
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La questione del recupero dell’area ex-Macevi è un punto fondamentale di qualsiasi programma 

per Mogliano. Non a caso proprio su questo tema si sono basate le ultime campagne elettorali e 

proprio su questo argomento, tra le altre cose, il Consiglio Comunale si è diviso e ha sfiduciato il 

sindaco uscente.   

L’area ex-Macevi è una zona enorme che si trova tra la chiesa, il cimitero, il centro sanitario e il 

parcheggio che sorge sul vecchio campo da calcio.  

Per progettarne e portarne a termine il recupero, è stata costituita una società di scopo di nome 

Molius. Molius è una partecipata dal Comune, che detiene una parte rilevante delle quote e 

nomina la maggior parte del Consiglio di amministrazione.  

I problemi sull’area ex-Macevi sono nati fin da subito, poiché un’area di quelle dimensioni in 

centro storico suscita l’appetito e gli interessi di molti. Si sono succeduti più progetti, cui sono 

state apportate molte modifiche.  

La società Molius, dal canto suo, ha accumulato un debito con le banche per svariati milioni di 

euro, che sono stati spesi in consulenze, progettazione, stipendi di presidenti e consiglio di 

amministrazione, spese correnti: insomma, in gran parte buttati via.  

Ad oggi, per scongiurare gravi danni alla società e quindi al Comune, è stato approvato dal 

Commissario Straordinario un piano in parte definito e in parte in definizione, modifica di un 

piano precedente. 

Riteniamo che se in passato vi siano state responsabilità e scorrettezze, sarà la magistratura ad 

accertarle, e non certo qualche politicante interessato. Abbiamo l’impressione che sull’area ex-

Macevi si sia scatenata una guerra non tanto per realizzare un progetto migliore per la 

cittadinanza, quanto per sostituire a quelli che si accusava essere gli amici dell’uno, gli amici 

dell’altro. In sostanza, i contendenti si sono rivelati essere ben troppo legati ai privati che hanno 

o avrebbero dovuto aver parte nella vicenda, per potersi ergere a difensori dell’interesse civico. 

Quanto invece alla realtà attuale, il progetto adottato deve ormai ritenersi, per molti motivi, quello 

da perseguire (o meglio, che non si può non perseguire): ma su di esso bisogna cercare di 

apportare, nei tempi e modi consentiti dalle normative, tutte le modifiche utili e opportune. 

Molti dei problemi anche passati si sviluppano attorno ad un’ovvia questione: il Comune 

nell’area Macevi vorrebbe costruire molti servizi e orientare gli spazi per l’utile collettivo, i soci 

privati vorrebbero costruire quanti più mini-appartamenti possibili per venderli e realizzare profitti.  

Si tratta di due logiche ovvie, ma contrapposte, che finora nessuno ha voluto mettere d’accordo.  

Il progetto odierno ridefinisce le volumetrie e le diminuisce. Sembra inoltre un buon 

compromesso nell’equilibrio tra funzioni collettive e residenziali. Anche se però si potrebbe 

ritenere di dover tentare, ancora oggi, di aumentare gli spazi destinati al pubblico. 

In passato e a tutt’oggi ci si è inoltre scornati a lungo su cosa effettivamente costruire per la 

parte pubblica. Ognuno finora ha avuto un’opinione diversa. 

 

 

 

3.3 Il recupero dell’area ex-Macevi 
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Per risolvere tutte queste contraddizioni e difficoltà, bisogna oggi ragionare in termini di unità dei 

moglianesi, al di là delle forze politiche, ma soprattutto combattendo gli interessi privati di una 

parte e dell’altra e non lasciandosi strumentalizzare, né da chi possa aver avuto interessi, né da 

chi si proponga come salvatore della Patria avendo altrettanti interessi. 

Le possibili modifiche apportabili al piano attuale bisogna portino ad un progetto che soddisfi 

tutte le esigenze, e che sia quindi da un lato confacente alle esigenze dei cittadini e del Comune 

di bellezza, qualità e vivibilità, dall’altro vendibile e profittevole. Bisogna privilegiare un progetto 

che da un lato unisca l’area al resto della città, dall’altro la rinnovi e la trasformi.  

L’area Macevi è un’occasione di rilancio per l’intera città di Mogliano, il cui centro soffre 

dall’essere attraversato da troppe strade.  

Le idee di fondo devono essere: edilizia di alta qualità, legata stilisticamente al centro storico, e 

ampi spazi pedonali. A ciò si deve aggiungere la necessità di individuare zone adeguate per il 

parcheggio e, visto che ce n’è modo, creare una viabilità sensata. Pur privilegiando l’aspetto 

pedonale, poi, non si possono costruire vialoni enormi e sproporzionati alle esigenze di Mogliano: 

rimarrebbero sempre desolatamente vuoti.  

Devono essere dati spazi equivalenti a: uffici e servizi pubblici; edilizia commerciale e ricreativa; 

edilizia residenziale. Così facendo, verrà a crearsi una zona bella e vivibile, utile e piacevole per 

i cittadini di Mogliano, ma anche vendibile sotto l’aspetto commerciale.  

Già ad oggi, il progetto rimaneggiato e adottato, sembra tendere a questo equilibrio. Bisogna 

insistere su questa strada. 

Verosimilmente una zona del genere attirerà a Mogliano: 

�  per il residenziale, persone con buona capacità reddituale, che non potranno che accrescere 

e arricchire il tessuto umano ed economico della comunità; 

�  per il commerciale, negozi di abbigliamento, bar e ristoranti, che creeranno un’atmosfera 

viva, piacevole e rilassata come quella, per fare un esempio, dell’area di Calle Legrenzi a 

Mestre, atmosfera che attualmente manca a Mogliano per l’assenza di luoghi adatti; 

Un recupero urbano di tali dimensioni non potrà che aumentare ancora di più le già alte 

quotazioni di mercato degli immobili a Mogliano, arricchendo così tutta la cittadinanza. 

Quanto al “cosa” costruire, ci si è a lungo scornati sulla destinazione degli spazi pubblici. Non si 

possono, qui, riportare tutte le varie tesi. Certo è che la Mogliano “pubblica” ha bisogno di spazi. 

Si è discusso se realizzare qui un polo sociosanitario, una casa di riposo, un auditorium, una 

nuova biblioteca, la nuova Tenenza dei Carabinieri, uffici per il Comune, un parco. Molte di 

queste cose, effettivamente, servono a Mogliano, ma per decidere come e dove farle bisogna 

trovarsi di fronte ad un quadro completo e sicuro: non è infatti detto che queste strutture vadano 

tutte realizzate nell’area Macevi, anzi. Tra l’altro, qualora si costruisca nell’area una struttura che 

ne sostituisce una già esistente altrove, bisognerà decidere cosa costruire nello spazio resosi lì 

libero.  

Bisognerà decidere, e questo non può che essere fatto nelle sedi amministrative adeguate, 

attraverso trattative. Possiamo però anticipare le linee di fondo del nostro pensiero:  

�  Bisogna evitare di costruire una di quelle “cittadelle di servizi” che rimangono poi deserte sia 

di giorno che di sera; 
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�  Edifici pubblici, commerciali e residenziali devono essere intrecciati e compenetrati nel 

progetto, evitando di creare “settori”; 

�  Bisogna evitare proposte populistiche e di facciata inutili, destinate a realizzarsi in spreco di 

denaro pubblico (e in questo caso di spazi): ci sono molte cose che sulla carta servono alla 

città, e che nella realtà non sono prioritarie e anzi finirebbero per essere opere abbandonate. 

Quante cose del genere si vedono in giro per l’Italia? 

�  Bisogna privilegiare qualità e vivibilità, e non economicità: si tratta di una zona nel pieno 

cuore della città, se effettuato con intelligenza il recupero può dare nuova linfa a Mogliano, 

se effettuato con sbrigatività e tenendo solo conto del profitto economico può rovinare l’intero 

centro, squalificandolo; 

Bisogna inoltre rivedere, rispetto al progetto oggi adottato, l’aspetto viabilistico: esso infatti non 

appare sufficientemente considerato e convincente e questo è ancora più grave vista la già 

attuale insufficienza delle vie centrali della città. 

In via Torni è stata costruito troppo e male. Mancano le opere di viabilità, come la rotonda tra via 

Olme, Zermanesa, Torni. Mancano i parcheggi. Manca lo spazio verde. Inoltre le strade che 

portano alla zona sono sovraccariche di traffico e al limite del volume sostenibile.  

Vanno trovate soluzioni immediate per impedire un peggioramento delle condizioni di vita degli 

abitanti e il degrado del neonato insediamento. Bisogna portare velocemente a termine i lavori 

per la costruzione della rotonda tra via Torni e via Zermanesa. Bisogna reperire degli spazi per il 

parcheggio nei dintorni dei condomini. Quanto alle spese relative, si cercherà di capire se vi 

siano responsabilità di qualcuno per l’attuale situazione. 

 

Vi è stato, negli anni, un grave difetto di logica nell’approccio alla costruzione delle infrastrutture: 

abbiamo visto avvenire, negli anni, un’inversione del concetto che una casa si costruisce dalle 

fondamenta e non dal tetto. Viceversa a Mogliano si è proceduto ad edificare (spesso 

abbondantemente) senza prevedere in alcun modo come questa nuova edificazione andasse ad 

inserirsi in un contesto di viabilità.  

A Mogliano, è il caso di dirlo, si sono costruiti nuovi interi “quartieri”, ma la viabilità è rimasta 

praticamente quella degli anni ’50: è solo il caso di dirlo, ma da allora la città è passata da una 

decina di migliaia di abitanti alle dimensioni odierne, non troppo lontane dalle trentamila unità. 

Ancora oggi si progettano nuove lottizzazioni senza dare un forte impulso alle opere viarie. 

Come ci si aspetta che si inseriscano, in un contesto di flussi di traffico già al limite, centinaia e 

poi migliaia di nuovi abitanti? 

3.4 Situazione di via Torni 

3.5 Urbanistica contro viabilità: costruire l’edificio dalle fondamen ta, e non dal 
tetto  
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L’amara verità è che lottizzare porta introiti nelle casse comunali e potere, costruire strade 

invece costa denaro e porta responsabilità. Urge invece un ritorno all’ottica di 

un’amministrazione sensata, orientata a creare servizi per il cittadino e migliorare le condizioni 

esistenti. 

E’ accaduto spesso, a livello comunale e purtroppo non solo, di trovarsi di fronte a strategie di 

opposizione a questa o a quell’opera non per il risultato di un’analisi attenta della situazione e 

dell’opera prospettata, ma a fine (diciamolo con onestà) prettamente politico ed elettorale. 

Ciò ha portato, semplicemente, a bloccare opere e progetti e, nei casi peggiori, a perdere 

prospettive già mature. 

E’ chiaro che un’opera porta sempre con sé un fardello di disagi. Ed è chiaro che un 

amministratore è sempre tenuto ad analizzarne sia pro che contro e a recepire le ragioni e i 

suggerimenti della cittadinanza. Egli è anche però tenuto ad informare la cittadinanza con 

dovizia, ad illustrare con intelligenza i motivi dell’opera e le problematiche che essa andrà a 

risolvere. 

In Italia sappiamo bene che calvalcare l’onda della disinformazione porta consenso. E’ molto più 

difficile spiegare ad un individuo perché deve accettare un piccolo peso per il bene di tutta la 

comunità, che prenderne le parti tout court e opporsi a qualsiasi realizzazione. Elettoralmente 

paga e così è stato anche a Mogliano. 

Tuttavia alla fine, dopo anni e anni, i problemi permangono invariati e anzi peggiorati. Ci si trova 

di fronte a situazioni amministrative “incancrenite” difficilissime da risolvere. Anche cambiando 

idea in un secondo momento, i fondi e la volontà con cui si volevano costruire le opere che poi 

sono state bloccate sono spesso svaniti. 

La politica è servizio alla cittadinanza e contiene in sé inevitabilmente i semi del consenso e del 

dissenso: sta al buon amministratore saper analizzare le opere e i progetti e considerare se, un 

domani, la storia dimostrerà che i pro superavano i contro. E se è così allora informare, mediare, 

e… litigare. Chi dice sempre di “sì” a tutti non potrà mai mantenere le sue promesse; forse da 

ciò avrà un ritorno in termini di immagine, ma non lascerà nulla di buono alla città 

 

La realizzazione del Passante di Mestre coinvolge diverse zone del territorio moglianese.  

A fronte del fastidio che quest’importante infrastruttura viaria arreca ai cittadini, sono state 

previste una serie di opere cosiddette “complementari” finalizzate a migliorare la vivibilità delle 

aree attraversate.  

Le opere complementari sono state suddivise in due fasce, “Fascia A” e “Fascia B” a seconda 

del grado di importanza e priorità. Le opere di “Fascia A” necessitavano di circa 140 milioni di 

euro (o forse più) per essere realizzate, e ne sono stati stanziati solo una parte. Le opere di 

“Fascia B” necessiterebbero probabilmente più o meno della stessa cifra (non sono ancora 

state progettate) ma per esse è stato stanziato ben poco.  

3.7 Il Passante di Mestre e le opere complementari 

3.6 Un rapporto intellettualmente onesto con il cit tadino da parte dei politici 
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Questo anche perché le amministrazioni locali e i cittadini non hanno saputo piantare 

adeguatamente i piedi con lo Stato centrale e la Regione, che hanno finanziato l’opera. Il rischio 

è che, una volta finita del tutto l’opera, lo Stato perda l’interesse a tenersi buoni i cittadini delle 

nostre zone e quindi si dimentichi di finanziare le opere complementari (e anche quelle di 

mitigazione ambientale).  

Bisogna quindi sapersi opporre costruttivamente e chiedere a gran voce quel che ci spetta, per 

impedire che finisca in progetti incompiuti o nelle tasche di imprese “particolari” in qualche altra 

zona d’Italia: i soldi ci sono, ma dobbiamo farceli dare. 

C’è un altro grosso problema: per le opere di “Fascia A” i soldi sono stati stanziati, ma molti dei 

progetti in ambito moglianese sono fermi o proseguono a rilento: il rischio è che, non bastando i 

fondi per tutte le opere progettate, il denaro vada a finanziare le opere dei Comuni vicini più 

veloci e svelti nelle procedure e nei lavori. Stiamo perdendo per incapacità e inettitudine 

occasioni irrinunciabili di migliorare il nostro territorio. 

Ecco un quadro della situazione, delle problematiche e delle nostre idee al riguardo: 

 

La situazione generale è un po’ complessa, e c’è una gran confusione, tra cittadini e anche 

amministratori, su cosa sia progettato, cosa in cantiere, cosa solo immaginato. Per spiegare il 

tutto sintetizzerò il più possibile anche a costo di semplificazioni: nei singoli punti, poi, le 

problematiche verranno esaminate più approfonditamente. 

Sulla mappa sottostante potete vedere le nuove strade a scorrimento veloce in costruzione e in 

progetto nel nostro territorio: 

 

Tangenziale Ovest : già completata lavorando a ritmo record, inaugurata da pochissimo, è la 

bretellina di due chilometri tra via Roma/Peseggiana/Gardigiana e la rotonda sulla via di Zero in 

prossimità del Terraglio (zona Nigi) 

 

Tangenziale Nord : questa strada partirà dal Terraglio nella zona dell’ex maglificio Nigi (dove 

con una nuova rotonda si congiungerà alla Tangenziale Ovest) e arriverà a Zerman collegandosi 

così a Passante e Terraglio Est. 

In realtà bretellina Ovest e Tangenziale Nord costituiscono (costituirebbero) un’unica strada che 

interseca il Terraglio e va da via Gardigiana fino a Zerman. Ne parliamo, com’è ormai invalso 

nell’uso, dando loro due nomi distinti perché la così grande differenza nei loro stadi di 

realizzazione sembra dividerne i destini, ci auguriamo non ancora a lungo. 

L’opera è inserita tra quelle complementari di “Fascia A” e già finanziata. 

 

Tangenziale Sud : questa strada dovrebbe: 

�  nell’ipotesi che è stata finora portata avanti da vari enti, partire dalla zona industriale del 

quartiere Ovest e immettersi sul Terraglio poco prima di Marocco;  

�  in una nuova ipotesi, su cui si attendono maggiori conferme e informazioni, partire invece 

dalla nuova rotonda con cui la bretellina Ovest si inserisce sulla via Gardigiana e da lì, 

3.8 La situazione attuale delle opere complementari  al Passante 
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correndo dietro Marocco e altri abitati, giungere fino alla rotonda nord nella zona del nuovo 

ospedale di Mestre e commerciale. 

Di tali prospettive si parla estesamente più avanti. 

L’opera (nel suo primo progetto) è inserita tra quelle complementari di “Fascia B” e deve essere 

finanziata. 

 

Variante di Mazzocco : esiste il progetto di un asse a est che porti da via Zermanesa in via 

Ronzinella e da lì, collegandosi a via Sassi e quindi via Marocchesa, verso la Tangenziale di 

Mestre. 

L’opera (nel suo primo progetto) è inserita tra quelle complementari di “Fascia B” e deve essere 

finanziata. Di tale prospettiva si parla estesamente più avanti. 

 

La rotonda “Nigi”. Nella zona dell’ex maglifico “Nigi”, sul Terraglio, dovrebbe sorgere una nuova 

rotonda, che permetta di collegare adeguatamente l’immissione in direzione ovest (bretellina 

ovest), il Terraglio (asse sud/nord) e l’immissione in direzione est (Tangenziale Nord).  

Tale rotonda sta vivendo un destino assai travagliato. Tra problemi di finanziamento, intoppi nei 

procedimenti di esproprio e l’esigenza di una progettazione che tenga in conto sia sicurezza 

stradale sia vincolo culturale sul Terraglio, la rotonda Nigi è divenuta per i moglianesi una 

chimera. 

Su questa si sono scontrati vari politicanti, dandosi da una parte dell’incompetente e dall’altra 

del bugiardo, facendo promesse tanto belle quanto irreali – e infatti mai mantenute. 

Senza la progettazione definitiva e l’avvio dei lavori per questo tassello importantissimo, la 

costruzione dell’indispensabile Tangenziale Nord non può cominciare, perché non si saprebbe 

come e dove questa andrebbe a finire (o cominciare, a seconda dei punti di vista). 

Attualmente, quindi, la circolazione sull’asse est/ovest che doveva avvenire agevolmente grazie 

a questa tangenziale, arrivato al Terraglio deve scaricarsi in direzione del Passante interamente 

sulle vie interne moglianesi.  

La risoluzione di tutti i problemi amministrativi e politici legati alla costruzione della rotonda Nigi 

va perciò accelerata ad ogni costo; solo così, infatti, potranno essere avviati i lavori della 

Tangenziale Nord e completato l’asse est/ovest 

I due progetti, molto diversi, non è chiaro se coesistano o siano presentati come alternativi uno 

all’altro. 
 
Il primo e più datato progetto 
 

E’ convinzione condivisa che il primo e più vecchio progetto (quello della Tangenziale Sud in 

formato ridotto, che parte dalla zona industriale del Quartiere Ovest e sbuca sul Terraglio a 

Marocco) non farebbe che aggravare la situazione, già insostenibile.  

3.9 Le problematiche riguardo a rotonda “Nigi”  e Tangenziale Nord  
 

3.10 I progetti della Tangenziale Sud  
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Il traffico che proviene dalla direzione ovest ed è diretto a sud (diciamo da Gardigiano verso 

Mestre) oggi utilizza il sottopasso di via Pra’ dei Roveri per immettersi sul Terraglio e proseguire 

verso sud.  

Durante le ore di punta, l’ingorgo di traffico verso Mestre ha origine alla Favorita (località lungo il 

Terraglio, sotto il cavalcavia ferroviario) e prosegue inalterato verso Mogliano, incontrando punti 

di rallentamento estremo (semafori di Marocco su via Marocchesa e via Gatta, semafori di via 

Ronzinella, semafori del centro) e non di rado va addirittura oltre Mogliano verso Preganziol. 

Inoltre durante gli orari di punta, su via Pra’ dei Roveri si creano lunghissime code per 

l’immissione sul Terraglio. 

Con simili condizioni, l’idea di trasferire semplicemente il traffico da via Pra’ dei Roveri a 

Marocco, non farebbe che spostare il problema: la nuova Tangenziale Sud si troverebbe ad 

immettersi su un Terraglio completamente fermo, dato che il problema generatore del traffico è 

più avanti, ai semafori di Marocchesa, Gatta e Favorita. In questi casi, probabilmente, 

l’immissione sul Terraglio sarebbe lentissima e difficoltosa e l’intera nuova strada si ritroverebbe 

a traffico fermo. Tale soluzione, inoltre, non sposterebbe il traffico fuori dal Quartiere Ovest, 

perché costringerebbe il traffico in arrivo da ovest a giungere fino a ridosso della zona industriale 

per immettersi sulla nuova via. In questo modo la situazione non solo non si risolverebbe, ma 

forse si aggraverebbe. Nemmeno il progettato “fagiolo” di Marocco consentirebbe un deflusso 

sufficientemente veloce. Senza considerare che il rallentamento maggiore ha luogo presso la 

Favorita, fuori dal campo di questi interventi. 

 
Il secondo e più nuovo progetto 
 

E’ ritenuta una soluzione migliore quella ultimamente prospettata in sede provinciale, con una 

tangenziale sud che parta dalla nuova rotonda sulla Gardigiana (quella cui si connette la 

bretellina ovest) e giunga direttamente, evitando il Terraglio, fino alla zona commerciale e 

dell’Ospedale di Mestre.  

In questo modo si creerebbe, dal Quartiere Ovest di Mogliano in poi un asse parallelo al 

Terraglio che sgraverebbe dal traffico quest’ultimo e dal traffico di questo non sarebbe rallentato. 

Ciò aprirebbe, poi, la prospettiva, tramite la Tangenziale Nord, di un collegamento tra questo 

asse con quello del Terraglio Est, in costruzione, giungendosi così alla creazione di un’arteria 

parallela (prima ad ovest, poi ad est) al Terraglio da Mestre a Treviso, lineare e non intersecata 

ai centri abitati. Di questa prospettiva si parla poco sotto. 

Chiarito che appare migliore e preferibile il secondo progetto, quello più ambizioso, è doveroso 

però fare anche alcune considerazioni: tale ampio progetto, che da Mogliano arriva fino a Mestre, 

oltre che più desiderabile appare anche più costoso e di più difficile realizzazione. La storia delle 

infrastrutture sul nostro territorio dimostra come raramente progetti di questo tipo impieghino 

meno di dieci anni per essere realizzati; in alcuni casi, come spesso è accaduto a Mogliano, 

dall’idea all’inaugurazione passano oltre quarant’anni. 

3.11 Osservazioni sui due progetti per la Tangenziale Su d 
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Che queste clamorose idee, poi, saltino sempre fuori in tempi di campagna elettorale, aumenta 

l’idea che siano destinate a rimanere per lungo tempo solo un miraggio. 

Appare perciò necessario affrontare quanto prima, se questa non è un’idea promozionale ma 

nasce da un vero convincimento (come il nostro) sull’utilità di una tale opera, le fasi di 

progettazione e di reperimento dei finanziamenti. Sarebbe ideale se quest’opera potesse venire 

completata in contemporanea al Terraglio Est, per creare quell’asse di cui poco sotto si parla. 

Riguardo a questo progetto, è chiaro che una delle difficoltà sarà il suo ambito inter-provinciale e 

inter-comunale: non vorremmo mai che un’opera così utile finisse bloccata per meccanismi che 

nulla hanno a che vedere con il dato tecnico.  

E’ il caso di ricordare che un asse di questo tipo risolverebbe non solo problematiche moglianesi, 

ma darebbe aria a tutto l’hinterland mestrino verso Mogliano, a Zelarino, a tutta la zona a ovest 

sopra Mogliano e, collegato al Terraglio Est, garantirebbe una via alternativa anche a tutta la 

zona di Marcon, Preganziol, ecc. 

Si auspica perciò un interessamento regionale e una collaborazione fattiva tra le due Province 

così politicamente distanti, ma così intrecciate quanto ai problemi di mobilità. 

Il primo progetto, quello più modesto, appare invece un intervento, come anzidetto, che forse 

crea più problemi di quanti ne risolve; esso avrebbe più senso se fosse un progetto completativo 

di quello più ampio, da ultimare, però, solo dopo l’apertura del tratto fino a Mestre, pena un 

aumento del traffico sul Terraglio in direzione di Mestre. 

Sì è già detto di come l’ipotetico nuovo percorso per la Tangenziale Sud, congiunto a quello del 

Terraglio Est mediante la Tangenziale Nord, permetterebbe di creare un vero e proprio Terraglio 

Bis, parallelo al Terraglio originale, che parta grosso modo dall’Ospedale di Mestre per arrivare 

a quello di Treviso. Tale percorso non sarebbe intersecato da centri abitati e zone di traffico e 

sarebbe collegato al Passante e alle Tangenziali di Mestre e di Treviso.  

In sostanza sarebbe una panacea per i mali del traffico sul Terraglio. Ci auguriamo che ciò si 

possa davvero realizzare in tempi brevi. Ma si tratta di un progetto mastodontico, proposto in 

altre forme da più di 40 anni e per la cui realizzazione sarà necessario il contributo convinto di 

tutti gli enti e i territori attraversati. 

Quattro quartieri (Mazzocco-Torni, Centro-Sud, Marocco ed Est) lamentano la non sufficiente 

attenzione che si pone alla zona est di Mogliano. La bretellina Ovest appena inaugurata e la 

Tangenziale Sud di cui tanto si parla sono comunque progetti che non alleggeriscono in alcun 

modo il traffico sulla via Ronzinella, e trasversalmente su vie come la Zermanesa e la 

Marocchesa (utilizzata da molti per raggiungere, tramite via Sassi, Mazzocco e poi Marcon e 

viceversa).  

I singoli quartieri ritengono che via Ronzinella sia già attualmente oltre il limite di traffico 

sostenibile. In effetti, tale strada è usata e strausata sia dai sempre più numerosi residenti delle 

recenti lottizzazioni, sia da una notevole mole di traffico di passaggio. Via Sassi, che collega 

3.12 Il nuovo ipotetico asse parallelo al Terraglio da T reviso a Mestre  
 

3.13 Il progetto per la variante di Mazzocco: un nuovo asse  ad est  
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Mazzocco a via Marocchesa, nonostante sia poco più che una mulattiera vive allo stesso modo 

una situazione di intenso traffico perché consente di evitare il centro di Mogliano ed un tratto 

Terraglio per chi vada e venga da e per Marcon. In particolare, rappresenta una valvola di sfogo 

per il traffico generato dalla sede delle Assicurazioni Generali in via Marocchesa, sede servita in 

modo pessimo dalla viabilità oggi esistente: è sufficiente trovarsi in loco in orario di uscita dei 

dipendenti per rendersi conto dei problemi di immobilità (perché in tal caso non si può parlare di 

mobilità) della zona. 

In questa situazione, un asse sud/nord situato a est che raccordi Zermanesa, Ronzinella, Sassi, 

Marocchesa e Tangenziale appare un completamento necessario e utilissimo per il progetto 

dell’anello intorno a Mogliano. Anzi, senza tale strada, il progetto intero sarebbe carente e 

probabilmente non efficiente. 

Tale collegamento sgraverebbe da molto traffico sia via Ronzinella che via Zermanesa; e 

libererebbe inoltre il Terraglio da tutto quel traffico che, diretto al Passante da Favorita o 

Marocco, attraverserebbe altrimenti la zona cittadina per imboccare la Tangenziale Nord. Inoltre 

consentirebbe un’entrata e un’uscita in Tangenziale per tutti i cittadini di Marocco, Mazzocco e 

Mogliano che trovino più comodo quel punto e agevolerebbe una deviazione di traffico di 

passaggio dal Terraglio verso la Tangenziale e l’Autostrada. Permetterebbe poi alle centinaia di 

lavoratori delle Assicurazioni Generali un’entrata e un’uscita dalla sede di lavoro senza 

intersecare il Terraglio e il traffico che lo caratterizza. Tale collegamento si rivelerà infine utile in 

previsione della realizzazione di una qualsiasi delle tante proposte fatte riguardo all’area delle 

Cave di Marocco: quando una di esse verrà realizzata, vi sarà allora nelle immediate vicinanze 

diretto sbocco su strade a scorrimento veloce. 

La variante di Mazzocco appare quindi a tutti importante al pari di Tangenziale Nord e 

Tangenziale Sud e si lavorerà fortemente affinché venga progettata, finanziata e realizzata in 

breve per far parte di un circuito funzionale e finalmente completo 

E’ proprio a questo proposito che da tempo si propone di creare un collegamento diretto tra via 

Marocchesa e la Tangenziale di Mestre. Via Marocchesa è divisa dalla Tangenziale da poco più 

di un chilometro di campi coltivati. Il collegamento sarebbe molto utile, sia per consentire 

un’entrata e un’uscita dalla Tangenziale per tutti i cittadini di Marocco, Mazzocco e Mogliano che 

trovino più comodo quel punto rispetto all’ordinaria entrata in via Zermanesa, sia per agevolare 

una deviazione di traffico di passaggio dal Terraglio verso la Tangenziale e l’autostrada e 

viceversa. Si permetterebbe, inoltre, a coloro che abbiano interesse, tra le centinaia di lavoratori 

delle Assicurazioni Generali che hanno sede in via Marocchesa, un’entrata e un’uscita dalla 

sede di lavoro senza intersecare il Terraglio e il traffico che lo caratterizza. Il collegamento si 

rivelerà ulteriormente utile in previsione della realizzazione del Parco delle Cave di Marocco, che 

avrà quindi nelle vicinanze un diretto sbocco su una strada a scorrimento veloce.  

Avvieremo quindi l’iter amministrativo necessario al fine di progettare l’opera e reperire i fondi. 

La Provincia, in più d’un occasione, si è già detta disponibile a finanziare il tratto.  

 

3.14 Collegamento tra Terraglio, via Marocchesa, Ta ngenziale di Mestre 
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Da anni è stata prevista, nel sistema di SFMR (Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale), 

una fermata sul confine tra Marocco e via Gatta. Come in ogni cosa, vi sono stati rallentamenti e 

impicci nella realizzazione del progetto.  

Ora finalmente i lavori sono iniziati. 

Bisogna continuare a insistere perché la SFMR possa iniziare finalmente a funzionare e perché 

Mogliano ne tragga beneficio.  

La fermata di via Gatta sarà un punto essenziale nel nuovo stato di viabilità e trasporto pubblico 

che si verrà a creare una volta terminate le varie opere.  

Dal più di trent’anni si parla di costruire un nuovo ponte sul fiume Dese nel quartiere di Marocco. 

La struttura dovrebbe partire da via Nuova Europa e raggiungere, dall’altra parte del corso 

d’acqua, via Gatta. Tale struttura è stata spesso indicata come necessaria al fine di collegare 

Marocco e Mogliano alla nuova fermata della Metropolitana di Superficie (SFMR) di via Gatta, 

evitando il Terraglio. Il denaro per il ponte proverrebbe dalla Regione. 

Tuttavia molti residenti di via Nuova Europa e dintorni si sono riuniti in un comitato contrario al 

ponte, obiettando che la struttura porterebbe un terribile aggravio di traffico su strade ora 

residenziali, con rischio per anziani e bambini (proprio su via Nuova Europa vi sono il parco 

giochi, la parrocchia, la scuola, l’asilo e la palestra di Marocco).  

Finora nessuna amministrazione ha dato risposte soddisfacenti alle richieste da un lato dei 

cittadini di Marocco contrari al ponte, dall’altro di chi vorrebbe un collegamento ciclo-pedonale 

facilitato con la futura stazione onde evitare il Terraglio.  

La soluzione c’è, è a portata di mano e mette tutti d’accordo perché è basata sul buon senso 

comune.  

Si realizzi pure il ponte, ma solamente come percorso ciclo-pedonale, eventualmente aperto a 

mezzi pubblici, di soccorso e Forze dell’Ordine. Se dovrà essere creato anche un ponte 

carrabile per il traffico, che ciò non avvenga nel centro del Quartiere ma, ad esempio, alle sue 

spalle. 

In questo modo il traffico di passaggio su via Nuova Europa non aumenterà, verrà garantito un 

facile attraversamento del fiume a pedoni, ciclisti e mezzi pubblici, e realizzata un’opera (dal 

minor impatto ambientale) da tempo progettata e finanziata.  

 

All’incrocio tra via Olme, via Zermanesa e via Torni si creano ogni giorno decine di metri di 

ingorghi. La situazione della viabilità nella zona è al limite: qui si scontrano il flusso di traffico in 

entrata e uscita da Mogliano verso Casale, Roncade e l’autostrada (in futuro anche per il 

Passante), quello da e diretto a Marcon attraverso via Torni e quello dei residenti del quartiere e 

delle nuove lottizzazioni.  

3.15 Fermata della SFMR a Marocco 

3.16 Ponte in via Nuova Europa a Marocco 

3.17 Rotonda tra le vie Olme, Torni e Zermanesa 
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Da decenni si parla di realizzare una rotonda (e vi è un progetto ed uno stanziamento al 

riguardo).  

La storia dell’opera è molto travagliata, come quella della rotonda Nigi; ma in sostanza tra enti, 

privati, amministrazioni, si è arrivati ad una situazione di stallo e ad un rimpallo di responsabilità 

che non ha fatto che ritardare procedimenti e lavori. 

Daremo un forte impulso alla realizzazione di questa rotonda e richiederemo una collaborazione 

fattiva da parte di tutti gli enti coinvolti. Tanto più visti i vari progetti relativi all’area dell’Istituto 

Gris. Tanto più visto il rischio di un allargamento dell’insediamento abitativo di via Torni (rischio 

che bisognerebbe scongiurare in assoluto e ancor di più nelle more dell’attesa della rotonda). 

Tanto più visto che da quella zona dovrebbe partire il futuro collegamento Zermanesa-

Ronzinella-Marocchesa (la variante di Mazzocco). 

In corrispondenza della rotonda, bisognerà inoltre curarsi di costruire un adeguato spazio ciclo-

pedonale, che ora manca: quella zona, data l’alta quantità di traffico di scorrimento, è molto 

pericolosa per pedoni e ciclisti. 

 

Si prevede, in concorso con gli organi competenti sovraordinati, il completamento delle opere di 

risanamento e di messa a norma degli edifici scolastici comunali ponendo l’attenzione a 

problematiche cui le precedenti amministrazioni comunali non hanno dato risposta. 

 

Non serve dilungarsi sull’utilità delle piste ciclabili. La bicicletta è un mezzo sano, economico, 

ecologico, e per molti versi più pratico di qualunque autoveicolo. Le piste ciclabili, soprattutto in 

un territorio di intenso traffico automobilistico come quello moglianese, sono la condizione 

necessaria per favorire un maggior uso della bicicletta in tutta sicurezza.  

A Mogliano vi è già una discreta presenza di piste ciclabili. Tuttavia… “discreta”.  

Elaboreremo e realizzeremo celermente soluzioni di viabilità che consentano di creare un vero e 

proprio circuito di piste ciclabili per la città e di collegamento con le frazioni e i vicini Comuni. Ciò 

naturalmente in base alle disponibilità di bilancio: e tuttavia sarà uno tra gli aspetti che 

privilegeremo. Da troppo tempo la realizzazione delle piste ciclabili viene solo promessa e mai 

messa in atto! 

Le piste ciclabili, inoltre, non devono essere semplici linee per terra: questo non garantisce 

assolutamente la sicurezza dei ciclisti. Le piste ciclabili devono essere corsie a sé, 

materialmente separate da quelle percorribili dagli autoveicoli. Ce lo insegnano i paesi come 

l’Olanda dove l’utilizzo della bicicletta è molto più diffuso che quello dell’auto, e ciò anche grazie 

alle onnipresenti piste ciclabili separate dalle strade, garanzia di sicurezza e perciò di maggior 

confidenza.  

A Mogliano invece vi sono vie dove andare in bicicletta è diventato un terno al lotto giocato 

contro la morte, e negli ultimi anni in troppi hanno perso la vita. Non è possibile che, per fare un 

3.19 Piste ciclabili 
 

3.18 Completamento delle opere di risanamento e di messa a norma degli edifici 
scolastici comunali 
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solo esempio, percorrere il Terraglio in alcune zone diventi una sfida al coraggio. Non è 

possibile rischiare la vita per muoversi in libertà con la bicicletta.   

 

Percorrendo in bicicletta il tratto moglianese del Terraglio c’è di che aver paura. Le macchine 

sfrecciano accanto ai ciclisti ad alta velocità, separate da pochi centimetri. Eccetto che per la 

limitatissima zona tra via Mameli e via Boldini, non vi è alcuna divisione tra la carreggiata per i 

veicoli a motore e la corsia pedonale e ciclabile, se non la delimitazione della striscia bianca a 

terra. In certi punti la corsia laterale è così stretta che la striscia bianca quasi tocca il ciglio della 

strada. Gli incidenti mortali e non, di automobilisti che hanno investito pedoni e ciclisti, non si 

contano più. Si tratta di tanti, troppi morti. E non si è mai fatto nulla per sistemare la questione. 

Così chiunque ci pensa due volte prima di prendere la bicicletta e farsi un bel tratto di Terraglio, 

sia all’interno di Mogliano 

La verità è che se ne sono tutti lavati le mani.  

Un intervento, che coinvolgerebbe alcuni chilometri di strada, non sarà tuttavia semplice né 

economico. Dopo una fase di progettazione (che sta già avvenendo per il tratto del Terraglio 

veneziano), bisognerà ottenere pareri e nulla-osta da vari enti che hanno competenza sulla 

strada (ad es. Anas e Sovrintendenza). In secondo luogo bisognerà affrontare dei costi notevoli. 

Perciò struttureremo l’intervento in più fasi graduali, anche secondo lo partecipazione di enti 

superiori e l’afflusso di finanziamenti.  

 

Recentemente si è appurato come colorare di rosso il manto stradale in corrispondenza degli 

attraversamenti pedonali aumenti la visibilità degli stessi, porti gli automobilisti a moderare la 

velocità e riduca complessivamente il numero di vittime di investimenti. Quest’idea è già stata 

attuata per alcuni attraversamenti pedonali a Mogliano.  

Applicheremo con convinzione questo espediente sulle strade con maggior volume di traffico e a 

maggior rischio per i pedoni. Dove utile costruiremo i cosiddetti “speed table”, attraversamenti 

leggermente rialzati e colorati, che rendono più evidenti, in particolare di notte o con cattive 

condizioni di visibilità, i passaggi pedonali. A differenza dei dossi artificiali, gli speed table non 

rappresentano un pericolo per auto e motoveicoli: il rialzo non è tale da dare contraccolpo e 

serve solo a evidenziare la presenza di un attraversamento. 

Continueremo e miglioreremo la messa in sicurezza dei passaggi pedonali in prossimità delle 

scuole negli orari di inizio e fine delle lezioni. Ciò verrà reso possibile con l’aiuto dei Vigili 

d’Argento e anche con la colorazione rossa del manto stradale e la costruzione degli “speed 

table” che verrà effettuata anche e soprattutto nei pressi di scuole, parchi, strutture pubbliche, 

luoghi di incontro. 

3.21 Attraversamenti pedonali colorati di rosso e c .d. “speed table” 

3.22 Continuare con la messa in sicurezza degli att raversamenti pedonali in 
prossimità delle scuole  

 

3.20 Pista ciclabile sul Terraglio 
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Una tra le maggiori cause di morte o di infermità grave a seguito di sinistro con il coinvolgimento 

di un motoveicolo è l’impatto del corpo del motociclista contro il guardrail.  

I guardrail tradizionali infatti hanno la banda di contenimento (quella orizzontale) situata più o 

meno all’altezza degli autoveicoli. Mentre invece un corpo che slitta lungo la strada è alto al 

massimo una trentina di centimetri. Accade così che i motociclisti coinvolti in incidenti stradali 

scivolino sotto il guardrail andando a colpire i paletti d’acciaio del guardrail stesso. Questi paletti 

sono posti in posizione laterale e mostrano verso la strada il taglio. In pratica sono vere e 

proprie lame d’acciaio.  

Accade quindi che moltissimi motociclisti o scooteristi, sbalzati a terra, finiscano feriti 

gravemente o mortalmente (spesso decapitati) proprio dal guardrail. Le associazioni che si 

battono per la sostituzione dei guardrail assassini parlano di vere e proprie “ghigliottine del XXI 

secolo”. A guardare le statistiche hanno più che ragione.  

Esistono diversi nuovi modelli di guardrail che contengono l’urto per tutta la loro altezza, fino a 

terra, e che quindi salverebbero la vita di molti motociclisti. Porteremo avanti (con l’aiuto delle 

associazioni dei motociclisti, di esperti del settore, e l’utilizzo dei dati riguardanti gli incidenti 

motociclistici a Mogliano) una mappatura dei guardrail più pericolosi, che provvederemo in 

seguito a far sostituire con quelli nuovi. Con una spesa ragionevole e un impegno concreto, 

nell’arco di alcuni anni, si faranno grandi passi avanti per la sicurezza di motociclisti e scooteristi. 

 

 

 

 

3.23 Sostituzione dei guardrail pericolosi a tutela  di motociclisti e scooteristi 
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Nella zona delle Cave di Marocco si parla da tempo di creare un grande Parco. 

Diverse Istituzioni hanno ideato diverse soluzioni, per lo più senza coordinarsi tra di loro. I 

politicanti hanno sempre fatto un gran parlare del progetto, promettendo grandi cose. Qualunque 

moglianese sa che finora non si è realizzato neanche un metro di parco, nella zona. 

Un comitato di cittadini sorto spontaneamente a difesa della zona, si occupa da anni della 

raccolta e dell’elaborazione di dati, utili a definire possibili progetti e a realizzare informative e 

richieste. 

Non vi è dubbio che ci si debba battere per la protezione e la valorizzazione di una zona così 

importante dal punto di vista faunistico e biologico. La possibilità di realizzare un vero e proprio 

parco, oltre che di proteggere la biodiversità, è legata, naturalmente, alla disponibilità di fondi. 

Non si parla di poco denaro. Lavoreremo alacremente al fine di reperire da enti superiori, in 

particolare da Regione e Unione Europea, la disponibilità di fondi utilizzabili allo scopo. Non si 

possono fare promesse di riuscita a breve su un progetto di così ampio respiro, anche visto che 

su questo tema i politicanti già campano da anni (e glielo lasciamo fare volentieri). Ma ribadiamo 

con forza il nostro il nostro grande apprezzamento per questo angolo di natura in piena 

Mogliano e il nostro forte impegno perché si realizzi qui l’aspirazione di avere un grande parco 

cittadino! 

Mogliano è tra i primi Comuni del Veneto per percentuale raggiunta nella raccolta differenziata: 

si divide oltre il 67% della raccolta di rifiuti.  

Questo è un ottimo risultato già raggiunto, ma va migliorato e superato. La quantità di 

differenziata va aumentata. Ciò avverrà grazie ad una maggiore informazione e ad un maggior 

controllo. Cercheremo di spingere a ciò la società addetta alla raccolta e smaltimento dei rifiuti 

(MoglianoAmbiente è recentemente uscita dal controllo diretto del Comune). 

E’ giunto il momento storico di rendersi conto che lo spazio sul pianeta non è infinito, e che i 

rifiuti da qualche parte si devono per forza accumulare. Da oltre un secolo la società dei 

consumi vive voltando le spalle a questa verità. Ma i fatti attualissimi della crisi dei rifiuti nel Sud-

Italia ci insegnano come le situazioni lasciate andare a se stesse non facciano altro che 

degenerare.  

Deve far riflettere ogni cittadino che il contestato termovalorizzatore che dovrebbe sorgere 

proprio a Bonisiolo di Mogliano, altro non è, in termini meno raffinati, che un inceneritore di rifiuti 

(in questo caso, però, di rifiuti industriali e non urbani).  

Un primo passo verso una vita sana è quello di produrre meno rifiuti, in modo da doverne 

eliminare meno. Un’ottima soluzione, poi, è un incremento ulteriore della raccolta differenziata.  

4.1 Parco delle Cave di Marocco 

4.2 Incrementare la raccolta differenziata  

Categoria 4 
Ambiente 
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I materiali (carta, metallo, plastica, umido) che vengono separati dal secco generico residuo, 

infatti, non diventano rifiuti ma vengono riciclati, tornando a pieno titolo nel ciclo produttivo. Anzi, 

vengono addirittura comprati a peso alle aziende che operano la raccolta differenziata, 

consentendo un abbassamento dei costi gravanti sui cittadini come tariffa ambientale.  

La raccolta differenziata va quindi aumentata gradualmente sempre di più, fino al punto di 

individuare nel rifiuto residuo solamente ciò che proprio non si può riciclare.  

La raccolta differenziata è di per sé inutile se, a valle del processo, non avvengono la 

trasformazione e il riutilizzo dei rifiuti così separati.  

Bisogna quindi controllare attentamente che i rifiuti prelevati separatamente non vadano a 

mischiarsi una volta giunti nelle discariche. Riuniti per tipologia, i rifiuti vanno poi avviati al 

riciclaggio e venduti a peso alle aziende specializzate.  

Anche questa fase va curata e controllata: in passato è già accaduto che tonnellate di materiali 

riciclabili venissero venduti a prezzo inferiore a quello di mercato, determinando quindi una 

mancata entrata della società partecipata (il cui bilancio negativo finisce per scaricarsi sulle 

tasche dei cittadini). 

Anche in questo caso, non trovandosi più in controllo comunale la società di raccolta e 

smaltimento, dovremo sollecitare i gestori a vigilare attentamente sulla differenziazione, anche in 

fase di arrivo in discarica, dei rifiuti.  

Dal canto nostro, incentiveremo il trasferimento di aziende ad alta innovazione sul territorio: il 

trattamento e il riciclaggio dei rifiuti sono promettenti frontiere per l’impresa moderna. Inoltre 

studieremo quali siano i prodotti nati dal riciclaggio che meritano attenzione e li utilizzeremo per 

l’amministrazione pubblica, via via che vi saranno necessità di acquisto.  

Da tempo Unindustria Treviso vuole costruire un termovalorizzatore a Bonisiolo. 

“Termovalorizzatore” è un nome carino per inceneritore.  

E’ giusto il caso di dare qualche notizia oggettiva.  

Si tratterebbe di un inceneritore di rifiuti speciali (ossia industriali) della capacità di 250.000 

tonnellate all’anno: sarebbe così l’impianto di questo tipo più grande d’Europa. E sorgerebbe in 

un Comune che ha vocazione residenziale, alberghiera e agricola e nessun insediamento 

industriale.  

Pare che per riuscire ad alimentare l’apparato sarebbe poi necessario “importare” i rifiuti da altre 

zone, forse addirittura dall’estero: ci troveremmo quindi nella situazione assurda di bruciare a 

Mogliano, leader nella raccolta differenziata e privo di qualsiasi industria, rifiuti industriali, e per 

di più provenienti da fuori. 

In Italia vanno ultimamente di moda gli inceneritori perché costruirli è conveniente: per i primi 

otto anni dalla costruzione lo Stato eroga dei contributi, chiamati CIP6, che consentono di 

vendere l’energia elettrica prodotta ad un prezzo tre volte superiore a quello dell’energia 

prodotta con metano, petrolio, ecc. Questo perché l’energia prodotta con gli inceneritori viene 

4.3 Incrementare il riciclaggio 

4.4 La questione dell’inceneritore: no e perché no 
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considerata (solo in Italia) “energia assimilata alle rinnovabili”. I costi degli incentivi CIP6 

ricadono sulle bollette degli utenti, che comprendono una tassa destinata a finanziare lo sviluppo 

delle energie alternative e rinnovabili. Poiché tutto questo è contrario alle direttive dell’Unione 

Europea in materia di energia (e che tra l’altro i soldi degli incentivi vengono proprio dall’Europa), 

è stata avviata una procedura di infrazione comunitaria contro l’Italia. Questo, innanzitutto, per 

chiarire che gli inceneritori non sono né ecologici, né economicamente convenienti. 

Alle società che gestiscono gli inceneritori viene poi garantita la possibilità di emettere e vendere 

“certificati verdi”. Alcune industrie sono per legge obbligate a produrre energia da fonti 

rinnovabili o acquistarla da terzi; poiché, come dicevamo, in Italia e solo in Italia, gli inceneritori 

sono considerati come equiparati alle rinnovabili, quest’energia viene venduta come “certificata 

verde”, ottenendo un ulteriore profitto, e a scapito delle vere energie alternative e pulite. 

Quanto ai rischi per la salute, il capitolo è più complesso. 

Gli inceneritori producono polveri molto più sottili di quelle prodotte dalle automobili: se infatti la 

combustione in un motore a scoppio produce PM10 (cioè polveri di 10 micrometri di diametro – 

cioè 0,01 mm), la combustione che avviene in un inceneritore produce PM2,5 (ossia 0,0025 

mm), cioè polveri più piccole del quadruplo, e frazioni ancor più minuscole, dette “nanopolveri”. 

Queste polveri sono nell’aria, vengono inalate e finiscono nei cibi: alla fine si accumulano nel 

nostro corpo. 

Il dott. Stefano Montanari, lo studioso che Grillo porta in tournée, si occupa proprio di queste 

nanopolveri e delle patologie che provocano: per approfondire, leggete L’insidia delle polveri 

sottili e Il girone delle poveri sottili.  

Al di là delle affermazioni di Montanari, da alcuni messe in dubbio, recenti e recentissimi studi 

epidemiologici evidenziano una stretta correlazione tra il grado di incidenza di alcune forme 

tumorali e l’esposizione ad altri derivati dell’incenerimento (diossine e metalli pesanti). Chi ha 

interesse a costruire un inceneritore dirà che gli studi sono ancora in corso e che la cosa è 

controversa. Non è proprio così. Nonostante una certa difficoltà tecnica nell’isolare le varie 

possibili cause di insorgenza, è stato possibile notare un incremento dell’incidenza, nei pressi 

degli inceneritori, di tumori polmonari, Linfoma non Hodgkin, sarcomi ai tessuti molli, tumori 

pediatrici e malformazioni neonatali. Per ulteriori approfondimenti consiglio di leggere i lavori di 

Lorenzo Tomatis1. 

Come anzidetto, non siamo scienziati, ma solo persone di buon senso.  

E se un inceneritore non è né economicamente utile, né tecnologicamente all’avanguardia, né 

energeticamente vantaggioso, né ecologicamente compatibile, e se oltre a ciò ci sono fondati 

sospetti e numerosi studi che sostengono che causi tumori, malattie e deformazioni… non mi 

sembra il caso di costruirne uno nella nostra città.  

Tanto più visto che brucerebbe rifiuti industriali che né noi, né le zone vicine, producono in 

quelle quantità. 

L’unico tornaconto che porterebbe l’inceneritore sarebbe quello economico nelle tasche di chi lo 

costruirebbe o gestirebbe. Ai cittadini di Mogliano non tornerebbe niente, né in termini economici, 

                                                 
1 Oncologo di fama mondiale, per lungo tempo presidente della IARC, Agenzia Internazionale per le 
Ricerche sul Cancro in Francia; 
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né di benessere, né di vivibilità, ma anzi, ci sarebbe un concreto rischio per la loro salute e la 

salute dei loro figli. 

Perciò lotteremo con forza, con strumenti amministrativi e politici, affinché il termovalorizzatore 

non venga realizzato. 

Unindustria e i privati sono benvenuti a Mogliano, in quella zona e ovunque vogliano, per 

costruire impianti di energia pulita e rinnovabile o per impiantare altro tipo di stabilimenti ad alta 

tecnologia e specializzazione. Sono cose che costano di più e forse fruttano meno, ma 

consentono uno sviluppo e non mettono a rischio la salute della gente.  

Nessuno invece verrà a Mogliano ad impiegare una tecnologia vecchia, inquinante e pericolosa.  

Per dare maggiore peso politico a questa analisi e a questa decisione, informeremo 

approfonditamente i cittadini e utilizzeremo strumenti di consultazione formale e informale per 

conoscerne l’opinione: il risultato (magari scontato) sarà qualcosa di cui gli enti locali superiori e 

i partiti politici non potranno non tenere conto. 

Tra gli interventi connessi alla realizzazione del Passante di Mestre vi sono quelli di cosiddetta 

“mitigazione ambientale”, diretti ad attutire l’impatto inquinante, visivo e sonoro di questa grande 

opera; si tratta perlopiù di barriere fonoassorbenti e piantumazione di alberi.  

Il costo previsto per questi interventi era di 60 milioni di euro. In questo modo si sarebbe 

ripagata la comunità per gli inconvenienti derivanti dal passaggio di un’opera scomoda ma 

necessaria. Il denaro stanziato fino a pochi mesi fa era pari a 0 euro (zero). Ora qualcosa sta 

affluendo e cominciando ad essere realizzato, ma non basta. 

Se però non si continua ad insistere sull’argomento si rischia che, una volta chiusi tutti i cantieri, 

ci si dimentichi completamente di quanto promesso ai cittadini di Mogliano (e dintorni). 

Lotteremo strenuamente perché ciò non si verifichi.  

Il Passante era necessario, ed è giusto che i Comuni che ne sono attraversati sopportino questo 

peso per il bene collettivo. Ma non è giusto che vedano stravolto e deturpato il proprio territorio 

senza alcuna contropartita e senza un minimo impegno a ridurre l’impatto dell’opera.  

  

In alcuni grandi e piccoli Comuni d’Italia stanno nascendo iniziative di condivisione delle 

biciclette. 

Si tratta di un sistema di colonnine di parcheggio per biciclette, distribuite nelle varie zone della 

città e collegate ad una rete informatizzata. Passando una semplice tessera magnetica, la 

colonnina rilascia una bicicletta. A quel punto si può utilizzare la bicicletta per un determinato 

periodo (di solito mezz’ora) gratis, cominciando a pagare un piccolo prezzo solo per il periodo 

successivo. In questo modo si incoraggia un uso condiviso del mezzo, che viene utilizzato per 

spostamenti e poi posteggiato presso una nuova colonnina.  

Per capirci: si preleva da una colonnina in stazione treni una bicicletta, ci si reca al proprio posto 

di lavoro e la si posteggia presso un’altra colonnina; qualcun altro, durante la mattinata di lavoro, 

4.5 Opere di mitigazione ambientale 

4.6 Iniziative di bike-sharing (condivisione delle biciclette) 
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usa quella stessa bici; quando termina la giornata lavorativa, si prende un’altra bicicletta e si 

torna in stazione. Il tutto gratuitamente, se si sfrutta il sistema per com’è progettato.  

Introdurre un sistema del genere a Mogliano sarebbe molto utile e darebbe ottimi risultati quanto 

a riduzione di inquinamento, traffico, spazio di parcheggio. I costi per il Comune sarebbero 

irrisori, in quanto le biciclette e il sistema in sé non hanno grandi costi e per l’iscrizione al 

servizio sarebbe richiesta una una-tantum (ad esempio 10 euro) irrisoria per l’utente, ma 

sufficiente nel complesso a coprire una buona parte dei costi.  

Compatibilmente con la situazione di bilancio, vorremmo introdurre il sistema in città, 

prevedendo inizialmente circa 100-150 biciclette distribuite in una ventina di aree di parcheggio, 

in centro città e nei vari quartieri. Elaboreremo e studieremo la possibilità di creare un sistema 

unificato di condivisione di biciclette con il Comune di Treviso, quello di Venezia e gli altri 

Comuni limitrofi. Sembra esista già un progetto provinciale, che in realtà però appare 

sottodimensionato per risultare utile: in ogni caso si ricercherà la massima collaborazione da 

tutte le istituzioni vicine. 

Questa ed altre iniziative andranno a aumentare il numero di biciclette e ciclisti sulle strade di 

Mogliano, diminuendo il numero di automobili; al contempo l’aumento delle piste ciclabili 

garantirà la sicurezza necessaria e incrementerà ancor più il passaggio alla bicicletta. 
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Mogliano è una cittadina antica, data addirittura a prima dell’800 (l’800 “vero”, non il 1800).  

Nel territorio moglianese vi sono numerose testimonianze storiche e artistiche di grande valore e 

interesse culturale: tra queste, la chiesa arcipetrale, l’abbazia benedettina, il suo chiostro e gli 

affreschi trecenteschi recentemente ritrovati, le ville residenze di terraferma dei nobili veneziani, 

i capitelli del Veronese, le testimonianze e i luoghi della Grande Guerra, il centro espositivo 

Brolo e il museo dedicato a Toni Benetton. 

Tuttavia a Mogliano questo stupendo patrimonio culturale non è né pubblicizzato né sfruttato. 

Mogliano conta oltre un centinaio di migliaia di presenze turistiche all’anno. Si tratta perlopiù di 

turisti interessati alla vicina Venezia e che si limitano solamente a pernottare in zona, 

spingendosi al massimo a visitare Treviso.  

Nemmeno volendo potrebbero facilmente interessarsi di Mogliano in sé: infatti le varie 

“attrazioni” hanno diversi orari e modalità di apertura al pubblico, biglietterie (ove presenti) non 

unificate, ma soprattutto non sono collegate tra loro da un qualche tipo di percorso né 

pubblicizzate al turista.  

Ciò significa un doppio spreco e mortificazione di risorse. In primo luogo uno spreco delle 

presenze turistiche derivate dalla vicinanza a Venezia, con migliaia di turisti che, pur alloggiati, 

non visitano Mogliano e non contribuiscono quindi economicamente né al benessere generale 

(con le spese nelle attività commerciali e di ristorazione) né al mantenimento e recupero del 

patrimonio storico e artistico (con le entrate delle biglietterie). In secondo luogo, spreco del 

patrimonio storico e artistico che non viene valorizzato e sostanzialmente rimane sconosciuto e 

abbandonato.  

E’ importante invece mettere a frutto le possibilità del nostro territorio.  

Creeremo un sistema di biglietteria unica, del tipo pacchetto turistico, proposto a tutti i turisti in 

visita a Mogliano tramite i luoghi di pernottamento (hotel e Bed&Breakfast) e tramite la rete 

internet. Il biglietto (di prezzo abbordabile) comprenderà una visita guidata della durata di una 

mattinata a tutti i luoghi meritevoli d’attenzione di Mogliano. Al termine della visita verrà 

consigliata la permanenza a pranzo a Mogliano, presso i suoi ristoranti e agriturismi, e illustrata 

una serie di possibili alternative pomeridiane in zona. Ciò consentirà da un lato di trarre frutto 

economicamente dalle presenze turistiche indotte dalla vicinanza a Venezia, dall’altro di 

migliorare la fruibilità dei beni storici e artistici moglianesi. 

Realizzando i progetti di valorizzazione turistica e ambientale moglianese otterremo una rete 

unificata di pubblicizzazione, informazione, gestione degli ingressi, che sarà in primo luogo utile 

per i moglianesi stessi. Molti degli stessi cittadini non conoscono la quantità di offerte del nostro 

Categoria 5 
Valorizzazione del territorio e delle sue attività  

 

5.1 Valorizzazione turistica del patrimonio storico  e artistico moglianese 

5.2 Valorizzazione di Mogliano per i moglianesi 
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territorio: grazie ai portali internet, alla comunicazione unificata, alla nuova gestione di 

biglietterie e orari, sarà possibile godere di Mogliano in primo luogo proprio per i suoi abitanti. 

Il Centro d’esposizioni Brolo, in pieno centro, è rimasto di recente privo di programmazione (in 

sostanza chiuso) per il mancato rinnovo della convenzione per la sua gestione. Ciò è dovuto 

alle pessime condizioni di bilancio in cui versa il Comune e per questo bisogna anche 

ringraziare la gestione dissennata che questo dissesto ha provocato. 

Riteniamo tuttavia che il Brolo debba tornare ad aprire, e ciò facendo sforzi e tagli, anche in altri 

settori, o soprattutto trovando una gestione più economica seppur di alto profilo culturale. 

Proprio di cultura, infatti, si tratta, ed è per la mancanza di altre strutture simili a Mogliano che 

bisogna riaprire il centro. 

Anche in quest’occasione, infine, non ci stanchiamo di ribadire che bisogna smettere di 

utilizzare bandi e concessioni per interessi non della comunità, ma del politico di turno. E questa 

storia ne è un buon esempio. 

Un’altra tra le inefficienze che caratterizzano la gestione dell’afflusso turistico a Mogliano è la 

mancanza di un portale internet unificato al servizio del turista (e del cittadino che intenda 

servirsene). Un portale internet è un sito che raggruppa e indirizza a vari altri siti, raccogliendoli 

secondo un ordine. Uno strumento simile è indispensabile per permettere ai turisti di conoscere 

la zona e le sue particolarità.  

Creeremo (con minima spesa, interamente sostenuta dai privati che aderiranno all’iniziativa) un 

portale unificato, con una sezione dedicata agli alberghi, una ai Bed&Breakfast, una ai ristoranti, 

una gli agriturismi, ecc. Ci saranno inoltre una sezione relativa alla posizione di Mogliano nel 

contesto veneto, una relativa alla viabilità e ai mezzi pubblici, una riguardo la storia della zona e 

una riguardante le città visitabili vicine (Treviso, Venezia, Padova, Verona).  

Sul sito vi sarà la possibilità di conoscere gli orari di apertura dei luoghi di interesse culturale a 

Mogliano e di prenotare on-line biglietti e visite. Verranno collegati i principali siti simili della zona, 

in modo che prenotando la propria visita a Mogliano il turista possa anche acquistare ad es. i 

biglietti dei musei veneziani. L’intero sito sarà tradotto in inglese, francese e tedesco.  

Si tratterà di un miglioramento molto importante che permetterà una gestione più organica e utile 

del flusso turistico a Mogliano. Oggi almeno il 70% dei turisti utilizza internet per scegliere la 

zona e la struttura dove alloggiare e finora Mogliano (nel complesso) non ha brillato in tal senso. 

 

Lo stemma del Comune di Mogliano ha su un lato una serie di strisce azzurre e dorate e una 

cornucopia colma di pesche e frumento, sull’altro un monte su un terreno dorato. Le strisce 

azzurre e dorate rappresentano la fertilità del suolo moglianese, bagnato da numerosi corsi 

d’acqua e vicino alla laguna. La cornucopia è il simbolo dell’abbondanza, pesche e frumento 

5.4 Portale unificato del turismo 

5.5 Sostegno all’agricoltura e all’allevamento e ai  prodotti locali 

5.3 Riapertura del Centro d’esposizioni Brolo 
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erano le coltivazioni più diffuse all’epoca. Il terreno dorato è anch’esso simbolo di grande 

fertilità2. 

Se lo stemma di Mogliano, quindi, presenta i simboli di un’economia essenzialmente rurale, 

forse sarebbe il caso di dedicare maggiore attenzione a chi oggi pratica l’agricoltura sul nostro 

territorio. Mogliano è infatti ancora ricca di coltivazioni di ogni tipo. Ma l’agricoltura ha bisogno di 

sostegno. 

Incoraggeremo e sosterremo un’agricoltura biologica e naturale con varie misure, tra cui le 

seguenti: 

�  All’interno delle sagre, fiere e feste patrocinate dal Comune, daremo preferenza a prodotti 

locali coltivati con l’agricoltura biologica e ai prodotti derivati da un allevamento eco-

compatibile. Agli stessi dedicheremo eventi e banchetti appositi.  

�  Cureremo che gli stessi prodotti locali vengano utilizzati in percentuale sempre crescente 

per la confezione dei pasti degli studenti moglianesi.  

�  Studieremo inoltre, con gli ipermercati del luogo, la possibilità di creare aree apposite con 

una scelta di prodotti derivanti da agricoltura e allevamento locali e quindi “a chilometri 

zero” (che cioè non hanno dovuto percorrere lunghe distanze tra i luoghi di produzione e 

quelli di lavorazione e distribuzione).  

�  Allo stesso tempo incoraggeremo agriturismi, Bed&Breakfast, ristoranti e albergatori di 

Mogliano all’utilizzo di prodotti tipici della zona e li metteremo in contatto (qualora ancora 

non tutti lo siano) con i produttori locali.  

�  Incoraggeremo inoltre la creazione di rivendite dirette dai produttori (i famosi “farmer 

market”), che potranno vendere i propri prodotti ad un prezzo superiore a quello cui li 

venderebbero immettendoli nella catena commerciale, ma inferiore a quello che il cittadino 

dovrebbe pagare acquistandoli come anello ultimo.  

Un esempio è quello dello sportello del latte sfuso, un distributore automatico dove prelevare, a 

poco meno di 1€ al litro, latte sfuso fresco di giornata direttamente dall’azienda produttrice. A 

Campocroce di Mogliano ne esiste già uno: è un esempio da seguire. 

Inseriremo tutte queste iniziative all’interno di un’unica pagina internet interattiva che servirà a 

farle conoscere sia ai cittadini di Mogliano sia ai visitatori di Comuni vicini e lontani, contribuendo 

ad allargare sensibilmente il volume di vendita dei produttori moglianesi. 

Negli ultimi anni il numero di aziende e di imprese (in particolar modo nella zona artigianale del 

quartiere Ovest e nella zona S.P.Z.) che hanno aperto o si sono trasferite a Mogliano è stato 

elevato. A queste piccole e grandi attività – che creano posti di lavoro, indotto e danno lustro al 

nostro territorio – dobbiamo fare ponti d’oro e garantire un’assistenza e un dialogo continuo.  

Dobbiamo mantenere sul territorio le aziende che già sono qui e attirarne di nuove, avendo cura 

di incoraggiare il trasferimento di aziende eco-compatibili e ad elevato valore aggiunto (settore 

terziario, informatico, tecnologico, lavorazioni e trasformazioni particolari, importanti brand ecc.), 

                                                 
2 Anche toponomastici di importanti zone di Mogliano hanno derivazione agricola: Bonisiolo, ad esempio, deriva dai 
termini latini “bonum solum”, “suolo fertile”. 

5.6 Incoraggiare nascita, crescita e sviluppo di az iende e imprese a Mogliano 
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che hanno buone probabilità di continuare a prosperare anche nell’economia allargata tipica del 

mondo globalizzato e in particolare della nuova Unione Europea. 

Per fare ciò bisogna anche saper risolvere i problemi tipici collegati alla gestione di un’azienda. 

A Mogliano questi riguardano essenzialmente la viabilità. A sentire le associazioni di categoria, 

la situazione è molto chiara: 

 

Apindustria Venezia: «Oggi un imprenditore prima di investire a Mogliano ci 

pensa ben più di due volte. Semmai privilegia altre realtà territoriali, perché qui 

la situazione [della viabilità] è un disastro.» 

Confartigianato Veneto: «Mogliano è il classico esempio di una delle città più 

penalizzate e penalizzanti, caratterizzata da una viabilità ormai superata.» 

Ance Venezia: «Il futuro di Mogliano si gioca sulla viabilità. La produttività delle 

aziende si gioca sul fattore tempo: il fatto di dover triplicare i tempi per spostare 

la merce rappresenta un freno per le nostre attività.» 

 

E’ anche quindi con tutta la serie di punti del programma che prevedono infrastrutture per 

deviare il traffico di passaggio da Mogliano e per garantire una più agevole entrata e uscita dal 

territorio che attireremo e manterremo a Mogliano aziende e imprese di spicco che 

contribuiscono al benessere e alla ricchezza di tutti. 
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Uno dei problemi maggiori, per le coppie composte da due genitori-lavoratori, è riuscire a 

conciliare la necessaria cura della famiglia e dei figli con l’aspetto lavorativo. Ciò è sempre più 

vero soprattutto da quando il modello della famiglia allargata (con la presenza dei nonni, quindi) 

si è andato perdendo.  

La soluzione è rappresentata dagli asili nido. Tuttavia si tratta di strutture con pochi posti e 

costose al punto da far sì che, piuttosto, sia economicamente più conveniente l’abbandono del 

posto di lavoro da parte di uno dei genitori (di solito si tratta della madre).  

Questo nuoce allo sviluppo lavorativo e personale, nuoce alle pari opportunità, nuoce alla 

solidità di una coppia, nuoce alla famiglia e in definitiva nuoce a tutta la comunità, essendo uno 

tra i tanti motivi che trattiene dall’idea di mettere al mondo nuove vite. Inoltre un numero inferiore 

di lavoratori vuol dire una minor ricchezza sociale, intellettuale e da ultimo economica per il 

territorio.  

La soluzione degli asili nido comunali, privati e parrocchiali, può farsi carico solo in parte del 

problema. Il bilancio comunale, attualmente, non è in grado di prospettare chissà quali 

realizzazioni: le promesse di molti candidati non sono altro che palliativi elettorali, che non 

avrebbero, per tempestività e interesse del cittadino, la forza risolutiva che ricerchiamo. 

Incentivare la nascita di “nidi integrati”, cioè di libere associazioni che sotto l’egida 

dell’amministrazione comunale riceverebbero sostegno istituzionale e favorirebbero la 

localizzazione più ottimale alla necessità logistiche ed economiche delle famiglie, potrebbe 

essere la soluzione ottimale. 

 

L’uso delle procedure informatiche va insegnato a tutti fin dal primo grado d’apprendimento 

scolastico. Insieme agli enti locali di competenza provinciale e regionale, al Ministero della 

Pubblica Istruzione, ai competenti organi scolastici e con l’ausilio delle aziende specialistiche, 

valuteremo la possibile introduzione sperimentale a Mogliano, fin dalle classi elementari e ad 

integrazione dell’orario scolastico (per le scuole di ogni ordine e grado) di un corso propedeutico. 

Investire in istruzione, oggi in modo particolare su quella tecnologica, significa investire sul 

futuro. 

 

Categoria 6 
Famiglie, giovani e diversamente abili 

 

6.1 Asili nido 

9.2 Più informatica nelle scuole 
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Troppi giovani meritevoli abbandonano gli studi prematuramente. Ciò spesso avviene per il 

grande costo dell’educazione universitaria.  

Le tasse scolastiche ammontano infatti a circa 2-3000 euro all’anno, cui vanno aggiunti dai 500 

ai 2500 euro di libri scolastici e materiali (a seconda della facoltà frequentata). Ciò senza 

considerare i costi di mantenimento di un figlio che studia invece di lavorare. Tra questi vi è 

anche il mancato guadagno di uno stipendio che, quindi, non entra in famiglia. Ciò per un 

periodo che va dai 3 ai 7 anni, a seconda del tipo di laurea e della facoltà.  

E’ ipocrisia pura e semplice far finta di non vedere che la maggior parte delle famiglie non agiate 

rinuncia per motivi economici a mandare i figli all’università. Mentre frequentemente capita che i 

figli di chi è più fortunato poltriscano sui banchi universitari per anni e anni, mantenuti per diritto 

di nascita e non per merito.  

Questa è una vera e propria ingiustizia. Sì, esistono delle borse di studio, ma sono poche, 

pochissime, e molto spesso si tratta di cifre irrisorie: con la situazione sopra descritta, quale vero 

aiuto portano 500 euro?  

Attueremo una politica di aiuto economico agli studenti meritevoli bisognosi. Tali aiuti saranno 

economicamente “rilevanti”, in modo da permettere agli studenti moglianesi migliori, ma che non 

avrebbero l’opportunità di studiare, di proseguire.  

Gli aiuti saranno inoltre indirizzati verso alcune facoltà in particolare: questo per sfatare un altro 

velo ipocrita sull’attuale situazione universitaria, ossia che tutte le facoltà e tutte le sedi siano 

ugualmente qualificanti. Senza nulla togliere alla scelta del singolo privato cittadino, è di certo 

più sensato usare il denaro pubblico per incoraggiare chi segue Economia e Commercio o 

Medicina a Padova, piuttosto che Scienze Politiche a Camerino. 

Ci adopereremo inoltre per sviluppare contatti con gli istituti bancari perché favoriscano delle 

convenzioni di “credito allo studio” sul modello americano; ovvero, prestiti a tassi agevolati e 

pagamento posticipato diretti a consentire, a chiunque, di studiare e di poter rimborsare il denaro 

utilizzato, una volta realizzati nel mercato del lavoro. 

Un incremento economicamente sensibile delle borse di studio e l’introduzione di un sistema di 

credito allo studio consentiranno alla stragrande maggioranza di chi lo voglia e lo meriti di poter 

continuare il proprio percorso formativo, senza più ingiuste distinzioni di ceto sociale. 

 

Il Centro Giovani presso il Parco delle Piscine è rimasto chiuso, anch’esso, per mancanza di una 

convenzione. Al di là di quali possano essere stati i motivi pratici e amministrativi della chiusura, 

si ritiene che una struttura per permettere ai giovani di ritrovarsi debba esistere e, poiché oggi a 

Mogliano esiste, debba essere aperta.  

Tuttavia si deve anche comprendere, da tutte le parti, che qualsiasi sia la gestione, essa non 

debba avere alcuna impronta politica o ideologica, come invece sembra sia accaduto, ma deve 

anzi caratterizzarsi per la massima “inclusività” sociale: il Centro Giovani è una struttura che è 

6.3 Borse di studio e credito allo studio per stude nti meritevoli 

6.4 Riapertura del Centro Giovani 
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stata costruita e pagata dal Comune e pertanto deve essere aperta a tutti, libera e accogliente 

quanto una biblioteca o un parco.  

Riapriremo quindi, il Centro Giovani, dialogando con tutti i soggetti che potranno essere 

interessati a gestirlo, sia precedenti che nuovi, sul presupposto, però, che debba inaugurarsi un 

nuovo stile, più aperto, meno confessionale, meno disposto a strumentalizzazioni politiche, di 

quanto fino ad oggi accaduto. 

 

Presso il Collegio Astori è attiva l’associazione onlus di nome COSPES (Centro Orientamento 

Scolastico Professionale e Sociale). Tra le funzioni operative adotta la somministrazione, agli 

studenti di scuole medie e superiori, di test psicologici  al fine di orientare lo studente per i futuri 

corsi di studio e, comunque, per affacciarsi nel mercato del lavoro. Attualmente, la COSPES 

fornisce quest’opportunità, ai soli studenti del Collegio. Prevediamo di favorire la collaborazione, 

di concerto con gli organi scolastici competenti, per l’utenza di tutti gli studenti delle scuole 

statali di pari grado della città. 

I disabili sono più di quanto si creda, ma purtroppo spesso vivono in condizioni di isolamento e 

quindi la comunità non li ha sotto gli occhi. Uno dei motivi di questo triste stato di isolamento è 

che per un disabile uscire di casa significa trovarsi a dover fare un pericoloso o impossibile 

dribbling tra ostacoli e barriere architettoniche (marciapiedi alti senza rampe, o troppo stretti, 

paletti nei posti sbagliati, parcheggi di fronte alle rampe).  

Stileremo una lista delle barriere architettoniche e poi sovrintenderemo alla rimozione 

progressiva di tutte le stesse. Inoltre, qualora non lo fossero già, provvederemo a far adeguare a 

norma di legge di tutte le strutture pubbliche del territorio. 

L’Istituto Gris, commissariato, versa in una situazione economica fallimentare. Attualmente ha 

un debito multimilionario (di euro) e ogni iniziativa di rilancio appare bloccata da svariati problemi. 

Per salvare il Gris erano già state portate avanti alcune idee, ma sono tutte cadute nel vuoto. 

Colpa talvolta del Comune. Colpa talvolta della Regiona. In generale, colpa della politica che 

proprio su questo tipo di situazioni riesce a dare il peggio di se. 

Potremmo dilungarci su colpe e responsabilità. Ma non è il caso. 

E anche sulle possibili soluzioni, molto si potrebbe dire, ma oltre che dirlo, in questa sede poco 

si può fare: il debito è talmente elevato e le competenze fra enti talmente intrecciate, che 

nessuna nuova amministrazione moglianese può anche solo sperare di essere “decisiva” da 

sola per il rilancio della struttura. Figuriamoci prometterlo! 

6.6 Rimozione delle barriere architettoniche 

6.5 Allargare il servizio di orientamento scolastic o-lavorativo a tutte le scuole 
moglianesi 

6.7 La difficile situazione dell’Istituto Gris 
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Ciò che invece bisogna dire è che la nuova amministrazione potrà supportare progetti di rilancio 

sensato che vadano a vantaggio dell’istituzione (che tanto bene ha fatto a Mogliano in oltre 

cent’anni) e dei cittadini. 

In questo senso sembra andare il complesso programma del “Comitato per la difesa del Gris”, 

che ha elaborato un articolato piano degno di nota. 

Vista la complicazione della materia e che ogni progetto non potrà prescindere dal dato 

finanziario e dalla collaborazioni di enti superiori (e maggiormente danarosi rispetto al Comune 

di Mogliano, piuttosto malconcio finanziariamente), possiamo anticipare alcune linee guida del 

nostro pensiero al riguardo: 

�  il Comune di Mogliano Veneto non può accollarsi nemmeno una parte dell’enorme cifra in 

debiti dell’Istituto; 

�  bisognerà appoggiarsi ad enti come la Regione, la Provincia, L’Ulss; 

�  parte del denaro potrà venire sì da un ridimensionamento del patrimonio immobiliare: ma 

se accadrà, passati amministratori e cittadini tutti, che li hanno eletti, dovranno portare in 

cuore la vergogna di aver venduto, per coprire un debito, quelle che un tempo erano state 

donazioni di cittadini moglianesi, spesso testamentarie; 

�  è possibile accogliere le ipotesi di accorpamento di alcune strutture sanitarie in loco per 

creare un polo d’interesse e ripristinare una conduzione in pareggio di bilancio; 

Consci della non esclusività delle competenze comunali sulla questione (anzi!) faremo di tutto 

perché il problema si risolva nel miglior modo possibile e vigileremo sull’amministrazione 

dell’Istituto esercitando, con i poteri comunque limitati del Comune, un pugno di ferro al riguardo.  
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Da tempo Mogliano chiede a gran voce una nuova casa di riposo per anziani non autosufficienti. 

Quella esistente presso l’Istituto Gris ha i posti contati.  

Finora sono state fatte tante promesse e progetti strampalati campati in aria (fantomatiche 

“cittadelle dell’anziano”, mai progettate o finanziate). Ma, come al solito, alle promesse non sono 

seguiti i fatti.  

Si tratta invece di una necessità impellente, per risolvere la quale l’amministrazione deve 

impegnarsi con forza. Non sarà, infatti, una questione né semplice né economica. Tuttavia va 

risolta.  

Bisogna seguire alcune linee base progettuali.  

�  La struttura dev’essere più vicina possibile al centro-città, per garantire agli anziani di 

rimanere integrati, poter continuare a vivere a contatto con Mogliano, poter ricevere visite 

anche appiedate da parte dei propri coetanei; 

�  La struttura deve accogliere almeno 70-80 persone, poiché è inutile realizzare progetti 

sottodimensionati che da subito risultano insufficienti; 

�  La struttura deve sostenersi economicamente da sola, una volta avviata. Ciò significa che 

non può mantenerla il Comune, e che la stessa non deve maturare debiti tali da 

comprometterne la funzionalità. In pratica non deve ripetersi la situazione che sta portando 

l’Istituto Gris al fallimento.  

Quanto al reperimento dei fondi e all’amministrazione della struttura, non si potrà che decidere 

sulla base del progetto, dei finanziamenti di altri enti come Provincia e Regione, e delle 

intenzioni dei possibili partner/gestori privati.  

Sono più d’uno, invece, i luoghi dove si potrebbe costruire: ma anche qui, analizzare la 

questione ora senza che la situazione di altre importanti opere o settori della città (situazione 

area ex-Macevi, Gris, Tenenza dei Carabinieri, ecc.) siano state chiarite, sarebbe poco concreto: 

infinite discussioni o sterili promesse sono inutili.  

Certo è che la partnership privata sembra indispensabile. Stabilito un progetto e la sua fattibilità 

finanziaria, bisognerà avviare i procedimenti e i lavori senza indugio. 

Non tutti gli anziani che hanno difficoltà sono “non autosufficienti”; molti avrebbero solo bisogno 

di alcuni aiuti “materiali”. Inoltre è ben diverso l’impatto psicologico che può avere su una 

persona l’idea di essere ricoverato in una casa di riposo o una struttura ospedaliera, rispetto al 

trasferirsi in un nuovo alloggio semplicemente progettato per soddisfare i suoi bisogni.   

Per questo all’interno di nuove lottizzazioni, stimoleremo la costruzioni di mini-appartamenti 

appositamente dedicati agli anziani con autonomia limitata. Gli appartamenti saranno inseriti in 

7.1 Casa di riposo per anziani non autosufficienti 

7.2 Edilizia per anziani con autonomia limitata 

Categoria 7 
Anziani 
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una struttura che offrirà, per chi necessiti, servizi di portineria, assistenza infermieristica 

qualificata, lavanderia, pulizia dell’alloggio, recapito domiciliare di pasti pronti.  

L’architettura dello stabile e gli arredi interni degli appartamenti saranno “a misura d’anziano”: 

spazi luminosi, ascensori ampi, assenza di barriere architettoniche, bagni ergonomici e “facilitati” 

e tutta una serie di accorgimenti.  

Questi servizi e facilitazioni permetteranno a chi non sia completamente autonomo ma non 

vorrebbe o potrebbe essere ricoverato in una casa di riposo di continuare a svolgere la sua vita 

in tutta serenità e libertà. 

 

Il servizio dei “Vigili d’Argento” è una risorsa da curare e sviluppare per la città di Mogliano: da 

un lato consente di offrire maggior sicurezza in punti delicati (ad es. attraversamenti pedonali in 

corrispondenza di scuole nell’orario di uscita), dall’altro è un’importante opportunità di inclusione 

sociale per anziani che si sentono ancora attivi e desiderosi di aiutare la comunità. Il servizio 

verrà quindi ampliato. 

 

 

 

 

 

 

 

7.3 Aumento dei Vigili d’Argento 
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Sul nostro territorio è un continuo fiorire di associazioni. Spesso, alcune tra queste associazioni 

hanno visto trovato le porte dell’amministrazione chiuse e non sono state sufficientemente 

considerate.   

Eppure esse rappresentano il sottobosco fertile della comunità, grazie al quale si stringono e si 

sviluppano i rapporti sociali. Esse possono essere rivelatrici di problemi sentiti ma che non 

trovano un canale per risalire la scala del potere amministrativo. E possono essere, altresì, 

portatrici di soluzioni adatte e semplici che magari fino ad un attimo prima non si immaginavano.  

Perciò bisogna favorire un più ampio coinvolgimento di queste associazioni nella vita pubblica.  

L’abbiamo già fatto, anche nella fase di costruzione di questo programma, e abbiamo intenzione 

di proseguire nella nostra attenzione alla consultazione e alla condivisione di problemi e 

soluzioni. 

Troppi moderni eroi dello Stato o le loro famiglie superstiti (di solito mogli e figli) sono 

abbandonati proprio dallo Stato.  

Esistono moltissimi eroi moderni “quotidiani” senza dover guardare al lontano passato o 

all’estero: sono eroi indiscutibili, non di parte, che spesso hanno pagato con la vita (o una grave 

infermità) le proprie idee di giustizia e legalità. Penso alle vittime del dovere, della criminalità, 

della mafia e del terrorismo. Ci sono esempi eccellenti come i giudici Falcone e Borsellino e le 

loro scorte, o il Capitano Basile, o il Commissario Calabresi, o le decine poliziotti e carabinieri 

vittime innocenti del terrorismo degli anni ’70 e ‘80.  

Ma ce ne sono anche di molto più vicini a noi: centinaia di persone che hanno perso la vita o la 

salute seguendo il proprio dovere e le proprie idee di vita.  

Loro stessi, se sopravissuti, o le loro famiglie nella più parte dei casi, spesso vivono dimenticati 

dalle Istituzioni, con misere pensioncine e nessun aiuto. Questa è la riconoscenza dello Stato 

italiano per chi perde la vita difendendo i valori della comunità.  

Mentre ex-terroristi e stragisti si vedono riconosciuti incarichi universitari o addirittura di governo, 

mentre boss mafiosi godono dei benefici accordati come collaboratori di giustizia, mentre le 

famiglie dei camorristi continuano a vivere dei frutti economici delle loro attività criminali anche 

dopo la condanna, mentre piccoli e grandi terroristi e criminali si vedono intitolate vie e piazze – 

le mogli e i figli dei servitori dello Stato che per lo Stato hanno versato il sangue, vivono in 

ristrettezze.  

Bene, questo è indecente. E’ indecente per l’Italia, ma è indecente anche per tutti i cittadini 

italiani.  

Categoria 8 
Benessere, vivibilità e valori sociali  

 

8.2 Centralità dei moderni eroi dello Stato 

8.1 Maggiore rapporto con le associazioni 
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Il Comune di Mogliano non può rimediare a questi torti. Ma nel suo piccolo può fare qualcosa, ad 

esempio non accogliere ex-terroristi come conferenzieri. Ad esempio intitolare qualche via in più 

ai moderni eroi dello Stato, apponendo targhe commemorative che spieghino di chi si tratta (il 

semplice nome della via non basta). Ad esempio concedere la cittadinanza onoraria non a divi e 

divetti dello spettacolo, ma a chi ha dato la vita per il Paese. Ad esempio raccontare le loro 

storie umane nelle scuole. Ad esempio ospitare manifestazioni alla memoria e far portare sul 

palco dai parenti superstiti le idee delle vittime. Insomma, se non possiamo aiutare possiamo 

perlomeno incoraggiare gli onesti nella loro lotta.  

Sono tutte iniziative che nulla tolgono alle risorse di Mogliano e che fanno guadagnare in 

maturità sociale alla cittadinanza. 

  

Incoraggiare i giovani significa anche dar loro, quando lo meritano, momenti di gloria pubblica.  

Troppo spesso la società dei consumi eleva a modello tronisti, veline, partecipanti di reality, 

attricette, ecc., squallidi protagonisti di un’Italia mediatica sempre più povera e banale. Tuttavia 

questa gentaglia gode di grande fama e ammirazione, e questo non può che lanciare un 

messaggio molto negativo ai giovani, ossia che la via del successo sia quella.  

Quante volte, invece, vediamo glorificato il giovane studente che passa la notte sui libri, è un po’ 

timido, non si veste alla moda, non è spigliato e audace? Risposta: mai. Quante volte il brillante 

e giovane ingegnere o medico, che lavorando da mattina a sera arricchisce anche il suo 

territorio, vede riconosciuti pubblicamente i suoi sforzi? Risposta: mai.  

In un mondo che glorifica i peggiori, è necessario glorificare i migliori: perché diventare i migliori 

costa fatica, e qualcuno a ragion veduta potrebbe decidere che non ne vale la pena, visto che 

«tanto posso partecipare al Grande Fratello».  

Bisogna quindi creare concorsi, premi, borse di studio, per i giovani più brillanti e promettenti di 

Mogliano. Le premiazioni non vanno fatte in sordina, alla presenza di genitori e parenti, ma 

inserite in occasioni pubbliche, di modo da esaltare al massimo l’esemplarità del premiato. 

Bisogna far passare tra i giovani il messaggio che “Faticare paga”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.3 Premiazioni pubbliche per i giovani più brillan ti 
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A Mogliano manca un palazzetto dello sport. Sarebbe bello averne uno.  

Purtroppo, visti i problemi urgenti, i progetti in attesa, il dissesto finanziario del Comune, il taglio 

delle risorse derivanti dall’Ici, non si può prometterne la realizzazione, né si può preventivare 

alcunché a riguardo. 

Tuttavia poiché, come ben si sa, da quando si recepisce una necessità a quando la si soddisfa 

spesso passano decenni, è il caso di cominciare a parlare subito dell’opportunità di costruire un 

palazzetto dello sport a Mogliano, in modo da anticipare i tempi. 

Esso garantirebbe la possibilità di esercitare discipline diverse e consentirebbe ai numerosi 

gruppi sportivi organizzati che già ci sono a Mogliano di trovare una sede adeguata per le 

proprie attività (sede di cui oggi si sente veramente la mancanza). Inoltre avvicinerebbe di sicuro 

molte nuove giovani leve allo sport. Diventerebbe il centro dell’attività ricreativa e giovanile per 

Mogliano. 

Mogliano si distingue già per eccellenza in alcune discipline sportive: costruire un palazzetto 

dello sport consentirebbe alla città di crescere ed emergere in questo campo ancora più. 

Con le limitate risorse a disposizione attualmente, inizieremo l’iter decisionale e amministrativo 

per individuare un’area adatta, reperire i fondi necessari, e stendere un progetto. E’ il caso di 

avvisare che non sarà un’operazione né semplice né veloce: le ingenti risorse economiche 

necessarie a costruire un palazzetto dello sport non sono ora nella disponibilità comunale. 

Creare però già ora le basi politiche e amministrative per il progetto abbrevierà i tempi e 

consentirà, magari in sette-otto anni, di aggiungere un altro importante tassello al mosaico 

cittadino. 

 

Oltre che a garantire l’istruzione tecnologica e informatica di base, bisogna curarsi di stimolare la 

ricerca e l’innovazione a più alto livello. L’informatica e la programmazione, per certi versi, sono 

la forma d’arte del 21° secolo: in tutto il mondo, giovani creativi ingegnosi si riuniscono 

spontaneamente in comunità tematiche (attorno a un particolare progetto, ad un programma 

informatico, ecc.) in cui si dialoga, si impara e si insegna, si hanno idee e si cerca di realizzarle. 

E’ da questo genere di humus culturale che sono nati alcuni dei colossi mondiali della tecnologia 

e dell’economia (come Google, Microsoft, Apple, Youtube, Facebook), e tutta una serie di 

progetti (come Linux, Mozilla, OpenOffice).  

Categoria 9 
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Creare un luogo di aggregazione e di libertà, dove i giovani più brillanti possano riunirsi in santa 

pace, insegnarsi reciprocamente trucchi e regole dell’informatica, coordinarsi, sperimentare le 

novità, ecc., vorrebbe dire creare una fucina di pensiero e innovazione tecnologica per Mogliano.  

L’offerta si concretizzerà nella messa a disposizione di un “luogo”, una sede: i giovani più esperti 

non hanno alcun bisogno né di guide nell’apprendimento, né di apparecchiature (che per utilizzi 

seri in informatica dopo sei mesi sono già vecchie). Quello che serve loro è un bel locale, 

energia elettrica, linea internet veloce. In cambio Mogliano farà un investimento sul suo stesso 

futuro, perché cultura tecnologia significa innovazione, innovazione significa lavoro, lavoro 

significa ricchezza. 

 

  


